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ratio

coverage

 

da Banca d’Italia nel “Rapporto sulla stabilità finanziaria, Numero 2, novembre 2018”, tav. 2.1 (percentuale 
di banche “meno significative”, ossia quelle vigilate dalla Banca d’Italia in collaborazione con la BCE). Si segnala che la r coverage

iusura dell’esercizio, ha 

gestionale societario a causa dell’immodificabilità degli archivi ai fini delle segnalazioni di vigilanza.
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Common equity Tier 1 

– RWA (€)

- di cui RWA rischio di credito 102.882.736 123.065.744 (16,4%) 

- attività di rischio per cassa 27.981.990 32.928.408 (15,0%) 

- garanzie ed impegni 74.900.747 90.137.335 (16,9%) 

- di cui RWA rischio operativo 2.673.111 3.513.503 (23,9%) 

- di cui RWA rischio di mercato - 1.314.202 n.s. 

Common equity Tier ratio

Total capital ratio
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146.687.364 154.649.281
127.774.807

3.683.865
12.615.955

19.257.298

464.090

1.898.693

3.714.126

Totale: 
169.163.929

Totale: 
150.746.231

Totale: 
150.835.319

63.945.676

93.817.658

57.053.943

4.437.765 

9.798.078 

10.026.792

465.310 

1.573.783 

2.436.823

Totale: 
105.189.519

Totale: 
69.517.558

Totale: 
68.848.751

 

Crediti di firma e per cassa in essere (€)
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6 Introduzione 

 

75.271.095
94.362.158

57.053.645

12.257.421 

16.535.030 

13.988.648

465.310 

1.600.318 

3.130.304

Totale: 
112.497.506

Totale: 
74.172.598

Totale: 
87.993.826

4.710
5.450

3.203

182

297

236

21

66

155

Totale: 
5.813

Totale: 
3.594

Totale: 
4.913

Crediti di firma e per cassa deliberati (€)
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76.436.884

Totale

6.658.000

4.744.280
4.179.920

-

26.535

300.000

Totale: 
4.770.815

Totale: 
4.479.920

Totale: 
6.658.000

Impegni (€)
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Stato patrimoniale riclassificato - ATTIVO 

Importi in €

fair value

fair value

Totale dell’attivo 80.260.316 70.658.130 9.602.186 +13,6%

Esercizio Variazione

Stato patrimoniale riclassificato - PASSIVO

Importi in €

- di cui Fondo Regione Puglia 2007-2013 7.852.860
- di cui Fondo Regione Puglia 2014-2020 7.999.203
- di cui Fondo Microcredito Lazio (al netto delle erogazioni e 
inclusi i rientri di capitale) 576.817
- di cui Dotazione Fondo Futuro  2014-2020 (al netto delle 
erogazioni e inclusi i rientri di capitale) 399.344
- di cui Liquidità Sisma (al netto delle erogazioni e inclusi i 
rientri di capitale) 19.806
- di cui Contributo MiSE (Decr. 03/01/17) 2.812.588

- di cui fondo impegni e garanzie rilasciate 12.772.200 13.821.544

Totale passivo e patrimonio netto 80.260.316 70.658.130 9.602.186 +13,6%

Esercizio Variazione
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Conto economico riclassificato 

Importi in €

fair value

fair value
MARGINE DI INTERMEDIAZIONE 775.979 2.078.848 (1.302.869) (62,7%)

- di cui personale (1.113.091) (1.055.091)
- di cui altre spese amministrative (700.458) (565.374)

RISULTATO DELLA GESTIONE OPERATIVA (1.130.870) 487.472 (1.618.342) (332,0%)

UTILE (PERDITA) D'ESERCIZIO 109.565 82.223 27.342 +33,3%

Esercizio Variazione
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l’esercizio 2018 ha concluso il Piano “50 20” in un 

ribasso delle stime di crescita sia per l’Eurozona sia per 
l’Italia. Grazie all’innovazion

umane della Società, il Piano “50 20” ha consentito di 

▪ 

▪ 

▪ da “  office” a promotore dell’innovazione.

▪ trend

▪ gli impatti dell’IFRS 9 sulla redditività della 

omanda del prodotto a seguito dell’attivazione di 

▪ 

partnership

2018 e soprattutto dell’esercizio 

a rafforzare lo sviluppo istituzionale attraverso l’avvio di un 

business 

rilancio della garanzia diretta nell’ambito di un nuovo 

Tranched Cover l’Accordo

recentemente annunciato a Cernobbio nell’ambito del 20° 
Tranched Cover

dell’operazione business
all’accelerazione della diversificazione e all’investimento 
nella costruzione dell’“ultimo miglio” (multicanali

on l’approvazione del bilancio al 31

all’Organismo di 

 
 
 
 
 Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio;
 
 Progetto di destinazione del risultato d’esercizio.

La relazione sulla gestione relativa all’esercizio 2018 di 
Fin.Promo.Ter. S.c.p.a. (nel seguito “Finpromoter”, la 
“Società” o anche il “Confidi”) è parte integrante del bilancio 

International Accounting Standards International Financial 
Reporting Standard International 
Accounting Standard Board



 

 

 

 

 
 
 

 
 

 In the face of ambiguity, refuse 
the temptation to guess 
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Scenario economico 

Aumentano i segnali di rallentamento dell’economia mondiale nel corso del 
2018 e per il prossimo anno. Rivista al ribasso la previsione di crescita sia 
per l’Eurozona, sia per l’Italia. 

Lo scenario macroeconomico internazionale 

di rischio gravanti sull’espansione dell’attività economica internazionale rientrano 

uscita del Regno Unito dall’Unione Europea (Brexit)

Secondo stime OCSE e Banca d’Italia, nel 2018 la crescita dell’economia mondiale si è 

riflettendo l’aumento dei rischi derivanti dal possibile intensificarsi dell’incertezza 
economica e politica nell’Eu

                                                                        
Fonte: Banca d’Italia, Bollettino Economico, 1 / 2019.
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Figura 1:  Economie a confronto: variazione percentuale PIL reale (forecast) 

Nell’Eurozona, l’attività è aumentata in Francia, mentre è diminuita in Germania e in 

peso sull’economia dell’Area (ad esempio, quello automobilistico che ha subito uno stallo 
dell’entrata in vigore della nuova normativa WLTP sulle emissioni

anno, inoltre, la BCE ha terminato gli acquisti netti di attività finanziarie nell’ambito del 
Expanded Asset Purchase Programme

operazioni di finanziamento finalizzate ad agevolare il credito all’economia (TLTRO III) e 

Figura 2: Trend del PIL (variazione %) 2018-2019 

– Highlights.

l’Italia e il resto dei Paesi europei. Gli indicatori congiunturali segnalano una riduzione del 
el terzo trimestre dell’anno (

fattori in parte “country specific” (riduzione della domanda interna e, in particolare, degli 

                                                                        
Worldwide Harmonized Light Vehicles Test Procedure

Confronto tra economie avanzate, emergenti, Eurozona ed economia globale

d’Italia
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industria e servizi condizionati dall’incertezza politica ed economica), in parte
maggiori economie dell’area dell’Euro

Le proiezioni macroeconomiche per l’economia italiana nel triennio 2019
elaborate da Banca d’Ital

trend
sull’economia osservato nell’ultima parte dell’anno, ridimensionamento dei piani di 

  

Settore finanziario 

I mercati finanziari internazionali hanno risentito dell’incertezza sulle 
prospettive di crescita economica mondiale. Le condizioni di offerta di 
credito sono rimaste sostanzialmente stabili nel corso del 2018, ma i prestiti 
alle mPMI si sono ulteriormente contratti rispetto al 2017 e sono stati 
erogati a tassi maggiori soprattutto per le microimprese. 

Overview 

I mercati finanziari internazionali hanno risentito dell’in

Figura 3: Trend dei tassi di interesse dei titoli pubblici decennali e differenziali di 
rendimento tra titoli di Stato e corrispondente Bund tedesco 

nostre elaborazioni su dati Banca d’Italia, Bollettino Economico, 1/2019.

Come per altri Paesi dell’Eurozona (ad esempio Irlanda, Spagna, Belgio, Francia e 

punti base, portandosi poco al di sotto di 330 punti per effetto dell’incertezza sulla 

Commissione europea che ha evitato l’applicazione di una 
spread
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ragione d’anno) sia nel comparto dei mutui che in quello del credito al consumo. Sono 

Figura 4: Trend dell’offerta di credito e PIL: tassi di crescita % 

Prometeia, Banca d’Italia e Istat.

Figura 5: Impieghi vivi delle mPMI per classe dimensionale di imprese (€/mln) 

elaborazioni su dati Banca d’Italia, Base Dati Statistica, Prestiti (esclus

A fronte di un’offerta di credito in ripresa solo per le medie e grandi imprese (e

con fatturato annuo o totale attivo non superiore a 2 €/mln),
target

                                                                        
Dati Banca d’Italia, cfr. supra

162.075

741.185

171.055

701.222
606.103

143.371

585.171

136.587

572.154

128.979

553.952

124.249151.325

632.231

-27,4%

-25,7%
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ell’intera domanda potenziale nel

Figura 6: Domanda e offerta di credito delle mPMI del Commercio, Servizi e Turismo 

elaborazioni su dati Confcommercio, “Osservatorio sul credito” relativi all’esito della domanda di 

Il dato è significativo se si considera che lo “small business” rappresenta un segmento 
rilevante per l’economia italiana in term

Figura 7: Rilevanza dello “small business”: breakdown imprese del Commercio, Servizi e 
Turismo  

22,6%

Le imprese del 
segmento  che 
hanno fatto 
domanda di credito 

42,1%

La % di casi di 
irrigidimento 

(richiesta non accolta 
o accolta con 

ammontare inferiore) 

18 Relazione sulla gestione 

 

Figura 8: Trend delle garanzie riasciate dai Confidi e della Share of Wallet  

Mercato della garanzia 

Nel 2018 il mercato della garanzia ha continuato a polarizzarsi su pochi 
operatori nazionali caratterizzati da maggiore credibilità verso il settore 
bancario e in grado di innovare e diversificare la propria offerta. 

I principali trend 

trend
mercato della garanzia, dall’altro per il manifestarsi di nuovi fattori di stimolo a un 

trend

▪ core business

▪ l’intensificazione dei percorsi di aggregazione: sono aumentate le 

▪ 
top 

player
▪ del Fondo Centrale di Garanzia con l’imminente avvio del sistema di rating

▪ 

trend

superiore rispetto alla contrazione dell’offerta di credito alle mPMI.

                                                                        

-31,6%

Tot Confidi attivi (nr.)*
-37,1%

Andamento della Share of Wallet dei Confidi (2012-17)

10,1% 10,0% 9,7% 9,1% 8,2% 7,1%
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trend 
interventi normativi di rilievo per l’operatività dei Confidi. Tra questi, oltre alla 

10.05.2018 del comunicato di adozione del c.d. “Decreto Portafogli”, Decreto del 

plafond di 225 €

dell’esercizio, anche alcuni Confidi aderenti a Rete.Promo.Fidi. (di cui Finpromoter è 

promulgato dall’International Reporting Standards Board
standard

L’applicazione del nuovo
sull’operatività dei Confidi, principalmente dovuti ai seguenti fattori: 
▪ 

nanziari all’interno di ciascun portafoglio, ai requisiti per operare 

▪ 
impairment

▪ incurred losses expected losses
▪ 

di applicazione dell’impairment in “stadi di rischio” (stage

rilevazione iniziale dell’esposizione stessa (risk relative approach
▪ 

perdite attese a 12 mesi, ovvero lungo tutta la vita dell’esposizione, in ragione dello 

Per Finpromoter, le novità introdotte dall’applicazione del principio IFRS9 hanno 
ato una serie di attività di adeguamento tra le quali l’utilizzo di un apposito 

applicativo informatico predisposto dall’outsourcer 
inserito all’interno del gestionale Parsifal. Per maggiori dettagli si rimanda all’

Infine, tra gli ulteriori interventi normativi che hanno inciso sull’operatività della Società 
è da includere l’entrata in vigore, a partire dal 25 maggio 2018, del Regolamento UE 
679/2016 (“GDPR”) e del successivo 

ossequio al principio di “privacy by design”, Finpromoter ha sviluppato un corposo 
set
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privacy Data 
Protection Officer . 
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Attività di Finpromoter 

Il 2018 è stato l’ultimo anno del Piano 50-30-20. Confermando 
la validità dei razionali e dei  di Piano, i vertici di 
Finpromoter hanno avviato la predisposizione del nuovo 
Piano strategico 2019-2021 e, in quest’ambito, la riflessione su 
possibili percorsi di aggregazione con i Confidi Soci. 

Principali fatti intervenuti nel corso 
dell’esercizio 

Confcommercio con l’intento di agevolare lo sviluppo delle imprese 

previsti dall’art. 24 del D.lgs 114/98.

nell’elenco speciale ex art. 

Alla data di chiusura dell’esercizio, 
distribuiti sull’intero ter

nell’ambito del nuovo Piano 2019

20 con l’obiettivo di radicarsi come operatore di 

▪ trend

▪ 
partnership

l’
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▪ 
a seguito dell’attivazione di meccanismi di automazi

▪ 

Il 2018 è stato dunque l’ultimo anno del Piano 50
tenere in considerazione l’evoluzione del contesto di riferimento e le 

driver 

nel corso dell’esercizio 2018 con il supporto di un primario advisor 

d’Italia nel periodo aprile

deliberato una serie di interventi “crash” ad alto impatto sui processi 
costante adeguamento dell’assetto organizzativo e dei 

best practice

efficienza nell’erogazione dei servizi prestati alla clientela.

contribuito all’organizzazione dell’Evento di Sistema, 

L’incontro 

durante l’ispezione di Banca d’Italia

Figura 9: Il Piano “50-30-20”: storyline e principali iniziative  

2016

2017

2018

Controgaranzia
• Due diligence

Garanzia Diretta
• Marzo 2016 erogazione garanzia diretta 

Fondo PO FESR 2007-2013 partnership

• Giugno 2016 erogazione garanzia diretta 
partnership

Piccolo Credito
• Ottobre 2016: erogazione finanziamenti diretti 

FSE 2007-2013 Fondo 
Futuro)

Piccolo Credito
• Novembre 2017: convenzionamenti piccolo 

credito partnership

• Novembre 2017: 
l’erogazione diretta di finanziamenti con fondi FSE 

Controgaranzia
• pricing

Garanzia Diretta
• Gennaio 2018: 

aggiudicazione contributo 

•

Piccolo Credito
• ongoing Tranched Cover 

Controgaranzia
•

Garanzia Diretta
• Marzo 2017 Fondo PO FESR 2014-2020 

partnership

• Giugno 2017: erogazione garanzia diretta 

Piccolo Credito
• Marzo 2017: progetto pilota per l’erogazione di piccolo 

credito partnership

Ispezione 
Banca d’Italia

03.2017

Nasce 
Rete.Promo.Fidi

L’ultimo anno del Piano 50

d’Italia
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L’evoluzione dell’offerta 

Nel corso dell’esercizio 2018, 

l’evoluzione de

▪ 

- 

- pricing

▪ 

- è stata avviata l’erogazione del prodotto 
partner 

- di collaborazione “Fondo 
– 2020” partnership

- 

all’epoca della compilazione del presente bilancio

- stata avviata la riflessione sulla fattibilità e sull’articolazione 
Tranched Cover

▪ credito diretto di ridotto importo (“piccolo credito”): 
- convenzioni per l’erogazi

partnership

- è stato ottenuto il riaccreditamento per l’erogazione diretta di 

Figura 10: Il Piano 50-30-20: driver strategici e obiettivi raggiunti 

Il Piano ha consentito di portare FinPromoTer:

Da mono prodotto 
a multi prodotto

Da secondo a primo 
livello in 

sussidiarietà

Da «back office» a 
promotore 

dell’innovazione

Consolidamento dell’offerta di 

tranched cover
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“Andamento della Gestione”, paragrafo “Portafoglio” della presente 

L’evoluzione operativa 

l’evoluzione operativa

▪ l’ottimizzazione di core

▪ l’i
online chiave dell’operatività d

privacy, fundraising

▪ 

Finpromoter Credit 
Rating ModeFinance rating

European Securities and Markets Authority
credit scoring

workflow 

In linea con l’evoluzione dell’offerta,

in un’ottica di crescita e 

maggiori dettagli sull’evoluzione operativa, si rimanda alla Sezione 
“Modello di funzionamento” della presente Relazione.

L’evoluzione organizzativa 

governance di tipo “tradizionale” 

responsabilità, l’appropriato bilanciamento dei poteri, l’equilibrata 
ni, l’efficacia del sistema dei controlli interni, il 

presidio di tutti i rischi aziendali e l’adeguatezza dei flussi informativi. 
el corso dell’esercizio 201

termine dell’esercizio, di 12 addetti (di cui nr. 1 Dirigente, nr. 4 quadri, 
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45%

27%

8%

5%

3%
2%

2%
2%

6%

€127.774.807

Portafoglio 

L’andamento del portafoglio nel corso del 2018 riflette l’avvio 
del percorso di rivisitazione della controgaranzia in chiave di 
maggiore sostenibilità e, al contempo, lo sviluppo dei volumi di 
garanzia diretta e credito diretto.  

Controgaranzie 

stock

–

Figura 11: Distribuzione dello stock di controgaranzie per classe ATECO (€; 
%) 
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77%

12%

2%
3%

6%

€127.774.807

(commercio all’ingrosso escluso quello di autoveicoli e motocicli), 45 
(commercio all’ingrosso e al dettaglio e riparazione di autoveicoli e 
motocicli). L’operatività nel comparto dei servizi

 

lungo termine (~77% del totale), seguiti dall’apertura in c/c 

import-export
 
 

 

 

 

 

Figura 12: Distribuzione dello stock di controgaranzie per forma tecnica (€; 
%) 
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82%

10%

8%

€127.774.807

 

 

50.000 Euro, che ha un peso pari all’82% del totale in essere (per un 

150.000 Euro (circa l’8%, per un controvalore di Euro 
L’importo medio co

stock ai flussi di controgaranzie, nel corso dell’esercizio 

all’incirca pari a 

l’offerta di controgaranzia a seguito, in particolar 
e implicazioni dell’entrata in vigore dell’IFRS 9

 la l’acquisizione automatizzata 

del cartaceo. Anche per effetto dell’attivazione di tali meccanismi di 

Con riguardo alle liquidazioni, nel corso dell’esercizio 2018 sono state 

290.101) è stata liquidata mediante l’utilizzo del Fondo rischi su 

Figura 13: Distribuzione dello stock di controgaranzie per classe di 
importo garantito (€; %) 
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Garanzie dirette 

Nel corso dell’esercizio 2018, 
l’attività di erogazione di garanzia diretta. In particolare, al

partnership
Confidi soci, è stata intensificata l’attività di 

’offerta di
continuità con l’esperienza

all’utilizzo di quest’ultimo
tranched cover 

ell’ambito del P

all’iniziativa di tranched cover

stock

Credito diretto 

Nel corso dell’esercizio 2018 è proseguita l’erogazione di credito diretto 

L’eroga
partner

all’erogazione di finanziamenti a tasso zero a copertura delle esigenze di 
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nell’Area del Cratere Sismico. Per lo sviluppo dell’iniziativa alla quale 

partnership

Nel corso dell’esercizio

30 Relazione sulla gestione 

 

Dinamiche dei principali aggregati di 
Stato Patrimoniale, Conto Economico 
e Fondi Propri 

Nella presente sezione si offre una vista di sintesi sulla macro-
composizione dei prospetti di Stato Patrimoniale e Conto 
Economico. In questa sede sono commentate anche le 
variazioni ascrivibili all’introduzione dei nuovi schemi ufficiali 
conseguenti all’aggiornamento del Provvedimento di Banca 
d’Italia del 22 dicembre 2017 che recepisce la nuova modalità 
di presentazione introdotta dall’IFRS 9. Per una descrizione 
analitica delle singole voci si rimanda alla Nota Integrativa. 

Stato Patrimoniale 

quantitativa dell’Attivo patrimoniale riflette gli 
impatti sulla classificazione dei titoli legati all’entrata in vigore dell’IFRS 

business model

▪ 
nella voce 20 “Attività finanziarie detenute per la negoziazione”

30 “Attività finanziarie valutate al fair value
impatto sulla redditività complessiva” 

20.c) “Altre attività finanziarie obbligatoriamente valu
fair value” a seconda rispettivamente del superamento o meno del 

▪ 
nella voce 40 “Attività finanziarie disponibili per la vendita”

- 
30 “Attività finanziarie valutate al fair value
redditività complessiva” (

business model “held to collect and sell” 

- 
voce 20.c) “Altre attività finanziarie obbligatoriamente 

fair value”

▪ 
nella voce 60 “Crediti”

amministrative, per l’incasso delle commissioni su controgaranzie e 



31 Relazione sulla gestione 

 

come “conti di deposito” per operazioni di investimento della 

“Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato”
nella sottovoce 40 a) “crediti verso banche” e Euro 

Tra le altre poste dell’Attivo che hanno fatto registrare variazioni 
significative rispetto all’esercizio 2017, si segnala:
▪ la voce 80 “Attività materiali” (46.609 Euro vs 9.172 nel 2017) che 

comunicazione) macchine d’ufficio e attrezzatura varia. Tale voce 

Capex

all’utilizzo atteso l’

▪ la voce 90 “Attività immateriali” (22.448 Euro) che include 

software. 
relativo all’esercizio 2017 in quanto inerente la quota capitalizzata 

software
Finpromoter Credit Rating

▪ 0 “Altre attività” (653.724 Euro

VOCI DI BILANCIO IAS 39 VOCI DI BILANCIO IFRS 9

c) altre attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value 452.083

TOTALE 1.313.939 1.313.939

c) altre attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value 15.934.153

TOTALE 31.216.652 31.216.652

a) crediti verso banche 35.433.136
c) crediti verso clientela 504.798

TOTALE 35.937.934 35.937.934
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1.428 1.726

9.629.452
16.386.236

23.504.007
16.144.355

44.570.785
35.937.934

30.000

30.000

46.609 

9.172

22.448 

-

1.801.863 

1.771.579 

653.724

377.128

Totale: 
80.260.316

Totale: 
70.658.130

3.090 8.234

20.974.739

9.407.025

151.729

143.957

12.772.200

13.821.544

4.018.000

4.018.000

42.836.751

43.270.147

(605.758) (93.000)

109.565

82.223

Totale: 
80.260.316

Totale: 
70.658.130

passività risulta allocata la voce “Fondo Regione Puglia” pari a Euro 

rilascio delle garanzie nell’ambito della Co

▪ 

▪ 

▪ 

Figura 15: Stato Patrimoniale – Passivo (€) 

Figura 14: Stato Patrimoniale – Attivo (€) 
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VOCI DI BILANCIO IAS 39 VOCI DI BILANCIO IFRS 9

a) impegni e garanzie rilasciate 13.821.544
TOTALE 23.228.569 23.228.569

a) di utili 3.390.765 a) di utili 3.390.765
b) altre 39.879.382 - di cui Riserva FTA (515.618)

b) altre 39.879.382
TOTALE 43.270.147 43.270.147

IAS 39 01.01.2018
Patrimonio netto 47.277.370
Capitale 4.018.000
Sovrapprezzi di emissione 0
Riserve 42.754.529

- di cui riserva di utili al 31.12.17
- di cui subtotale riserva FTA

- Riserva FTA IFRS9 - Titoli C&M (51.520)
- Riserva FTA IFRS9 - Impairment crediti (448.962)
- Riserva FTA IFRS9 - Impairment titoli (15.136)

Riserve da valutazione
Strumenti di capitale
Azioni proprie
Utile (Perdita) di esercizio
TOTALE RETTIFICHE IFRS 9
IFRS 9 01.01.2018
Patrimonio netto 46.761.752

Nella voce 100 a) “Fondi per rischi e oneri. Impegni e garanzie rilasciate” 

adempiere all’obbligazione di gara

ttagliatamente riportati nell’apposita Sezione della Nota Integrativa. 

150 “Riserve” evidenzia, tra gli altri aspetti, gli impatti dei nuovi 

particolare, l’adozione delle nuove regole ha comportato un impatto 

Euro relativi all’applicazione del maggior impairment 

01.01.2018 relativi alle voci 90 “Altre passività” e 150 “riserve”, nonché il 

Fondi propri e coefficienti di vigilanza 

Con l’iscrizione nell’elenco unico di cui all’

26 giugno 2013, che traspongono nell’Unione europea gli standard
framework

circolare n. 288/2015 “Disposizioni di vigilanza 
per gli intermediari finanziari” emanata da Banca d’Italia
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Conto economico riclassificato 

Importi in €

fair value

fair value
MARGINE DI INTERMEDIAZIONE 775.979 2.078.848 (1.302.869) (62,7%)

- di cui personale (1.113.091) (1.055.091)
- di cui altre spese amministrative (700.458) (565.374)

RISULTATO DELLA GESTIONE OPERATIVA (1.130.870) 487.472 (1.618.342) (332,0%)

UTILE (PERDITA) D'ESERCIZIO 109.565 82.223 27.342 +33,3%

Esercizio Variazione

▪ 
ponderate (“CET1 capital 

ratio”);
▪ 

rischio ponderate (“Total capital ratio”). 

capital ratio
Total Capital ratio

surplus 

–

Conto Economico 

di € 

incremento (superiore al 100% in ragione d’anno) degli interessi attivi 

Figura 16: Conto -Economico (€) 
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all’attività di erogazione di garanzie dirette. In linea con la nuova 

 partner

detenute in portafoglio. Il miglioramento rispetto all’esercizio 

comparto dei titoli di capitale e dell’investimento in quote di O.I.C.R. 

principalmente l’effetto netto risultante dalle operazioni di smobilizzo di 
fair value

Il “Risultato netto delle altre attività e passività finanziarie valutate al 
fair value con impatto a conto economico” ha subito una significa

dovuti alla volatilità dei titoli riclassificati al “fair value to profit and loss” 
dell’applicazione del principio contabile IFRS9.

corrispettivi dovuti all’outsourcer
l’evoluzione dell’infrastruttura informatica, nonché allo sviluppo e 

Finpromoter Credit Rating

2021, per i processi di adeguamento imposti dall’evoluzione 

privacy 
post entrata in vigore dell’IFRS 9). 

materiali (mobili e arredi, impianti e macchine da ufficio) sull’immobile 
ria. La voce “Rettifiche / riprese di valore 

nette su attività immateriali” (
software. La voce “Altri proventi e 

oneri di gestione” (39.357) esprime il saldo tra altri proventi di gesti

fair value
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Terziario e all’associazione di categoria.

, la voce 130 “Rettifiche / riprese di valore nette per 
rischio di credito” si è attestata su un valore negativo di 49.901 Euro, 

fair value

“Accantonamenti netti per fondi rischi ed oneri”
a.) “Impegni e garanzie rilasciate”
positivo nell’esercizio 2018 in quanto traduce gli impatti a conto 

particolare, un’operazione effettuata a cavallo tra la pausa natalizia e il 
termine dell’esercizio ha determinato una “liberazione” di 

societario non consente l’aggiornamento dei saldi al termine 
dell’esercizio, ossia una volta che l’archivio delle posizioni sia stato 
“congelato” ai fini delle pr

coverage

Utile d’esercizio
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Principali rischi a cui la Società è 
esposta  

Nella presente sezione si presenta una breve rassegna delle 
differenti categorie di rischio a cui  è esposta. Per 
una più compiuta descrizione, si rimanda alla Nota 
Integrativa (Sezione 3). 

Rischio finanziario 

Rischio di credito 

dall’insolvenza o dal peggioramento del merito creditizio delle 

prevalentemente all’attività core

“Regolamento del credito” descritto in maggior dettaglio nell’apposita 

Rischio di mercato 

shock

utilizza l’approccio regolamentare basato su bucket
shock di 200 bps (circ. banca d’Italia 288/2015, Titolo IV, Capitolo 14, 

variazione di valore economico aziendale a fronte dell’ipotizzato 

so dell’esercizio, Finpromoter si è avvalsa di un primario 
advisor 
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Per maggiori dettagli si rinvia all’apposita S

Fair value

llazioni dei corsi delle valute e del prezzo dell’oro. Alla chiusura 
dell’esercizio, Finpromoter non ha determinato l’assorbimento 

Rischi operativi 

direttive influenzi negativamente l’equilibrio economico e patrimoniale 

–
BIA, che prevede l’applicazione di un coefficiente del 15% sulla media 
degli ultimi tre anni dell’indicatore rilevante dell’intermediario. Per 
maggiori dettagli si rinvia all’apposita Sezione della Nota Integrativa 

Rischio di liquidità 

Il rischio di liquidità rappresenta il rischio che, a causa dell’incapacità di 
funding liquidity risk

market liquidity risk), l’impresa non riesca a far fronte ai propri 

economico nel caso in cui l’impresa sia costretta a sostenere costi 

o l’attività 

La gestione del rischio di liquidità è disciplinata nel documento “Liquidity 
Risk Policy”, il quale definisce la Policy

all’app
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Modello di funzionamento 

Modello organizzativo 

interventi “crash” orientati a perseguire opportunità di miglioramento su 

▪ 

▪ l’organizzazione e il controllo delle reti terze;
▪ l’ottimizzazione di core 

▪ 

▪ 
Consiglio di Amministrazione, “internalizzando” la funzione di 

▪ l’acquisizi

dell’

▪ 

core. 

Area Amministrazione

È stata avviata la ricerca di una risorsa dedicata al presidio dell’Area 

outsourcing

▪ 

▪ l’attività di riconciliazione tra contabilità e tesoreria;
▪ l’asseverazione degli incassi e del post

Gli interventi “crash” di 
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▪ 

▪ Back Office outsourcing

▪ report report
budget

▪ 

Area Finanza 

In merito all’Area Finanza, si è proceduto all’aggiornamento delle policy

l’incarico per
advisor 

Area Legale, Contenzioso e Controllo Crediti 

I principali interventi che hanno riguardato l’Area Legale, Contenzioso e 

▪ 
l’introduzione, sul gestionale Parsifal, di

;

▪ 
forborne

▪ 

▪ policy
deteriorate a seguito dell’introduzione dell’IFRS 9.

Area Crediti 

all’Area Crediti, sono stati avviati e pianificati specifici 
interventi finalizzati a supportare l’evoluzione operativa della Società, 

▪ l’a Credit Rating
ModeFinance credit scoring

workflow

▪ 

tramite flusso (con l’obiettivo di ridurre la soglia di accettazione del 

▪ l’avvio delle attività propedeutiche ad aderire 

2015 tra ABI e Assoconfidi ai fini dell’acquisizione di flussi 
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Centrale dei Rischi maggiormente allineate con l’effettivo 

, l’organico della Società è composto da 
stage

▪ 

▪ Risk Management

▪ per l’
▪ risorse per l’Area Project Management

▪ risorse per l’Area 
▪ una risorse per l’Area Coordinamento Commerciale.

Internal Audit Compliance e le attività in capo all’Area 
Information Technology outsourcing

outsourcing 
All’epoca di 

redazione della presente Relazione, risulta invece internalizzata l’Area 

Di seguito è rappresentato l’organigramma di 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 17: Organigramma al 31.12.2018 

L’Organico
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Attività di ricerca e sviluppo 

Nel corso dell’esercizio non è stata svolta alcuna attività di ricerca e 

Rapporti con parti correlate 

Nell’esercizio chiuso al 31 dicembre 201

nda alla sezione “6 Operazioni con parti correlate”, contenuta nella 
parte D “Altre informazioni” della Nota Integrativa.

Azioni proprie 

Ai sensi dell’art. 2428 c.3 num. 3 e 4 c.c., si evidenzia che, alla data di 
chiusura dell’esercizio, la Società non 
attuato operazioni sulle stesse nel corso dell’esercizio, neanche per il 
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chiusura dell’esercizio

I principali fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio 

▪ 

▪ l’

“due diligence”;
▪ l’avvio delle attività propedutic

Tranched Cover

▪ l’aumento del capitale sociale a 4.074.000 Euro a seguito 
dell’ingresso di nuovi Soci (

▪ 
Gestione del Fondo di Garanzia ex L. 662/96 dell’ottenuta 
autorizzazione ad operare come “Confidi Rating” ai sensi della parte 
XIV delle Disposizioni Operative, che consente un’operatività di

status Rating
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driver

▪  business

- 

- 

dall’altro, gruppi bancari di maggiore dimensione e standing
Tranched Cover

- l’a , ampliando l’offerta sia su 

- l’investimento nella costruzione dell’“ultimo miglio” attraverso, 
ad esempio, l’avvio della multicanalità (agenti), lo 

▪ attraverso l’avvio di un primo 

▪ 
fintech
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risultato d’esercizio

 destinare il 5% dell’utile, pari a Euro Euro 5.478 alla Riserva legale, ai sensi di legge e di statuto;
 

 
 
 

 



 

 

 
 

 
 

 Readability counts 
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VOCI DELL'ATTIVO 31.12.2018 31.12.2017

c) altre attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value 9.629.452 16.386.236

a) crediti verso banche 43.303.425 35.433.136
c) crediti verso clientela 1.267.360 504.798

- avviamento 0 0

a) correnti 1.801.863 1.771.579

TOTALE ATTIVO 80.260.316 70.658.130

VOCI DEL PASSIVO E DEL PATRIMONIO NETTO 31.12.2018 31.12.2017

a) correnti 3.090 8.234

a) impegni e garanzie rilasciate 12.772.200 13.821.544

TOTALE PASSIVO E PATRIMONIO NETTO 80.260.316 70.658.130

STATO PATRIMONIALE  
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31.12.2018 31.12.2017

di cui: interessi attivi calcolati con il metodo dell’interesse effettivo 0 0

30 MARGINE DI INTERESSE 565.873 714.808

60 COMMISSIONI NETTE 548.609 426.657

b) attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva 394.987 760.350

b) altre attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value (1.085.117) 32.263
120 MARGINE DI INTERMEDIAZIONE 775.979 2.078.848

a) attività finanziarie valutate al costo ammortizzato (18.857) (974)
b) attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva (31.044) 0

150 RISULTATO NETTO DELLA GESTIONE FINANZIARIA 726.078 2.077.874

a) spese per il personale (1.113.091) (1.055.091)
b) altre spese amministrative (700.458) (565.374)

a) impegni e garanzie rilasciate 1.290.336 (404.275)

210 COSTI OPERATIVI (576.006) (1.956.451)
260 Utile (Perdita) dell'attività corrente al lordo delle imposte 150.072 121.423

Imposte sul reddito dell'esercizio dell’operatività corrente
Utile (Perdita) dell'attività corrente al netto delle imposte 109.565 82.223

300 UTILE (PERDITA) D'ESERCIZIO 109.565 82.223

CONTO ECONOMICO  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

secondo i nuovi dati del Provvedimento di Banca d’Italia del 22 dicembre 2017 e non sono state oggetto di 

Integrativa non si è provveduto all’esposizione de
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31.12.2018 31.12.2017

Utile (Perdita) d'esercizio 109.565 82.223
Altre componenti reddituali al netto delle imposte senza rigiro a conto economico

Altre componenti reddituali al netto delle imposte con rigiro a conto economico

170 Totale altre componenti reddituali al netto delle imposte (512.758) (736.241)
180 REDDITIVITÀ COMPLESSIVA (Voce 10+170) (403.193) (654.018)

PROSPETTO DELLA REDDITIVITÀ COMPLESSIVA 

 

 

 

 

 

fair value 

previsto per i Confidi, ai sensi dell’art. 13 del DL n. 269 del 30.9.2003, convertito nella Legge n. 326 del 24.11.2003.
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Riserve
Em

ission
e nuove 
azioni 

Acquist
o azioni 
proprie

Distribuzione 
straordinaria 

dividendi

Variazione 
strum

enti di 
capitale

Derivati 
su 

proprie 
azioni

Stock 
options

Capitale
Sovrapprezzi di em

issione
Riserve

Riserve da valutazione
Strum

enti di capitale
Azioni proprie
Utile (Perdita) di esercizio
Patrim

onio netto
47.277.370

(515.618)
46.761.752

0
0

0
(1)

0
0

0
0

0
0

(403.193)
46.358.558

 Redditività complessiva 
esercizio 2018

Patrimonio netto al 
31.12.2018

Variazioni di 
riserve

Operazioni sul patrim
onio netto

Dividendi e altre 
destinazioni

Variazioni dell'esercizio

Esistenze al 31.12.2017

Modifica saldi apertura

Esistenza al 1.1.2018

Allocazione risultato esercizio 
precedente

Riserve
Em

ission
e nuove 
azioni 

Acquist
o azioni 
proprie

Distribuzione 
straordinaria 

dividendi

Variazione 
strum

enti di 
capitale

Derivati 
su 

proprie 
azioni

Stock 
options

Capitale

Sovrapprezzi di em
issione

Riserve

Riserve da valutazione
Strum

enti di capitale
Azioni proprie
Utile (Perdita) di esercizio
Patrim

onio netto
47.931.388

0
47.931.388

0
0

0
0

0
0

0
0

0
0

(654.018)
47.277.370

 

Esistenze al 31.12.2016

Modifica saldi apertura

Esistenza al 1.1.2017

Allocazione risultato esercizio 
precedente

Dividendi e altre 
destinazioni

Variazioni dell'esercizio

 Redditività 
complessiva esercizio 

2017

Patrimonio netto al 
31.12.2017

Variazioni di 
riserve

Operazioni sul patrim
onio netto

PRO
SPETTO

 D
ELLE VARIAZIO

N
I D

I PATRIM
O

N
IO

 N
ETTO

 2018 

       PRO
SPETTO

 D
ELLE VARIAZIO

N
I D

I PATRIM
O

N
IO

 N
ETTO

 2017 
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Riserve
Emission
e nuove 
azioni 

Acquist
o azioni 
proprie

Distribuzione 
straordinaria 

dividendi

Variazione 
strumenti di 

capitale

Derivati 
su 

proprie 
azioni

Stock 
options

Capitale
Sovrapprezzi di emissione
Riserve

Riserve da valutazione
Strumenti di capitale
Azioni proprie
Utile (Perdita) di esercizio
Patrimonio netto 47.277.370 (515.618) 46.761.752 0 0 0 (1) 0 0 0 0 0 0 (403.193) 46.358.558

 R
ed

di
tiv

ità
 c

om
pl

es
si

va
 

es
er

ci
zi

o 
20

18

Pa
tr

im
on

io
 n

et
to

 a
l 

31
.1

2.
20

18

Variazioni di 
riserve

Operazioni sul patrimonio netto

Dividendi e altre 
destinazioni

Variazioni dell'esercizio

Es
is

te
nz

e 
al

 3
1.

12
.2

01
7

M
od

ifi
ca

 s
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di
 a

pe
rt

ur
a

Es
is

te
nz

a 
al

 1
.1

.2
01

8 Allocazione risultato esercizio 
precedente

Riserve
Emission
e nuove 
azioni 

Acquist
o azioni 
proprie

Distribuzione 
straordinaria 

dividendi

Variazione 
strumenti di 

capitale

Derivati 
su 

proprie 
azioni

Stock 
options

Capitale

Sovrapprezzi di emissione
Riserve

Riserve da valutazione
Strumenti di capitale
Azioni proprie
Utile (Perdita) di esercizio
Patrimonio netto 47.931.388 0 47.931.388 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 (654.018) 47.277.370

 

Es
is

te
nz

e 
al

 3
1.

12
.2

01
6

M
od
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pe
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a

Es
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7 Allocazione risultato esercizio 
precedente

Dividendi e altre 
destinazioni

Variazioni dell'esercizio

 R
ed

di
tiv

ità
 

co
m

pl
es

si
va

 e
se

rc
iz

io
 

20
17

Pa
tr

im
on

io
 n

et
to

 a
l 

31
.1

2.
20

17

Variazioni di 
riserve

Operazioni sul patrimonio netto

PROSPETTO DELLE VARIAZIONI DI PATRIMONIO NETTO 2018 

 

 

 

 

 

 

 

PROSPETTO DELLE VARIAZIONI DI PATRIMONIO NETTO 2017 
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31.12.2018 31.12.2017

A. ATTIVITÀ OPERATIVA
1. Gestione (845.490) (1.042.294)

- risultato d’esercizio (+/-)

- imposte, tasse e crediti d’imposta non liquidati (+/-)
- rettifiche/riprese di valore nette delle attività operative cessate al netto dell’effetto fiscale (+/-)

2. Liquidità generata/assorbita dalle attività finanziarie (9.602.484) 3.669.535

3. Liquidità generata/assorbita dalle passività finanziarie 10.520.998 (2.625.588)

Liquidità netta generata/assorbita dall’attività operativa 73.024 1.653
B. ATTIVITÀ DI INVESTIMENTO
1. Liquidità generata da

- vendite di rami d’azienda
2. Liquidità assorbita da

- acquisti di rami d’azienda
Liquidità netta generata/assorbita dall’attività di investimento (73.321) 0

C. ATTIVITÀ DI PROVVISTA
1. Liquidità generata da

Liquidità netta generata/assorbita dall’attività di provvista 0 0
LIQUIDITÀ NETTA GENERATA/ASSORBITA NELL'ESERCIZIO (298) 1.653

RICONCILIAZIONE

31.12.2018 31.12.2017

Cassa e disponibilità liquide all’inizio dell’esercizio
Liquidità totale netta generata/assorbita nell’esercizio

Cassa e disponibilità liquide alla chiusura dell’esercizio

RENDICONTO FINANZIARIO – METODO INDIRETTO 
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PARTE A - POLITICHE CONTABILI 55

fair value
fair value

INFORMATIVA SUI TRASFERIMENTI TRA PORTAFOGLI DI ATTIVITA’ FINANZIARIE 

FAIR VALUE

PARTE B – INFORMAZIONI SULLO STATO PATRIMONIALE 80

– –
– fair value –
– fair value –

– –
– –
– –
– –

– – dell’Attivo
– –

– –
– –
– –

– –
– –
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PARTE C: INFORMAZIONI SUL CONTO ECONOMICO 93 
– –
– –
– –
–
–

fair value –
– –

– –
– –
– –
– –
– –
– Imposte sul reddito dell’esercizio dell’operatività corrente –
–

PARTE D: ALTRE INFORMAZIONI 101
– Riferimenti specifici sull’operatività svolta

–

–
IL PATRIMONIO DELL’IMPRESA 

–

–
–

 



55 Nota Integrativa 
 

 

Parte A: Politiche contabili 

A.1 Parte generale 

Il Bilancio per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 201
International Accounting Standards / International Financial Reporting Standard

International Accounting Standard Board

–

Standing Interpretations Commitee
International Financial Reporting Interpretations Committee

Per l’interpretazione e l’applicazione dei nuovi principi contabili internazionali si è fatto riferimento, inoltre, al 
Framework for the Preparation and Presentation of Financial Statement ssia al “Quadro sistematico per la 

preparazione e la presentazione del bilancio”, emanato dallo IASB.

Sul piano interpretativo si sono tenuti in considerazione anche i documenti sull’applicazione in Italia dei principi 
contabili IAS/IFRS predisposti dall’O

Principi contabili, emendamenti ed interpretazioni IFRS applicati dal 1° gennaio 2018  

Alla data di bilancio, gli organi competenti dell’Unione Europea non hanno ancora concluso il processo di 
per l’adozione dei seguenti principi contabili ed emendamenti:

▪ – Revenue from Contracts with Customers

– Revenue – Construction Contracts – Customer Loyalty 
Programmes – Agreements for the Construction of Real Estate – Transfers of Assets from 
Customers – Revenues-Barter Transactions Involving Advertising Services

eccezione di quelli che rientrano nell’ambito di applicazione di altri principi IAS/IFRS come i leasing
’assicurazione e gli strumenti finanziari. I passaggi fondamentali per la contabilizzazione dei 

- l’identificazione del contratto con il cliente;
- l’identificazione delle performance obligations

- 
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- l’allocazione del prezzo alle performance obligations

- i criteri di iscrizione del ricavo quando l’entità soddisfa ciascuna performance obligation

▪ In data 24 luglio 2014 lo IASB ha pubblicato la versione finale dell’IFRS 9 – Financial Instruments: 
recognition and measurement

successivamente. Per i dettagli si rinvia a quanto successivamente riportato nel paragrafo “IFRS 9: 
Strumenti finanziari”.

▪ Il 20 giugno 2016 lo IASB ha pubblicato l’emendamento all’IFRS 2 “Classification and measurement of share-
based payment transactions” (pubblicato in data 20 giugno 2016), che contiene alcuni chiarimenti in 

vesting conditions cash-settled share-based 
payments share-based payments net settlement

share-based payment
cash-settled equity-settled.

▪ mbre 2016 lo IASB ha pubblicato il documento “Annual Improvements to IFRSs: 2014-2016 
Cycle”, che integra parzialmente i principi preesistenti nell’ambito del processo annuale di miglioramento 

- First-Time Adoption of International Financial Reporting Standards - Deletion of short-term 
exemptions for first-time adopters
l’eliminazione di alcune short-term exemptions E7 dell’Appendix E di IFRS 1 in 

- Investments in Associates and Joint Ventures – Measuring investees at fair value through profit or 
loss: an investment-by-investment choice or a consistent policy choice. La modifica chiarisce che l’opzione 

venture capital organization
d’investimento o un'entità simile) di misurare gli investimenti in società collegate joint venture fair 
value through profit or loss

- Disclosure of Interests in Other Entities – Clarification of the scope of the Standard.
chiarisce l’ambito di applicazione dell’IFRS 12 specificando che l’informativa richiesta dal principio, ad 

cessate secondo quanto previsto dall’IFRS 5. 
▪ ha pubblicato l’emendamento allo IAS 40 “Transfers of Investment 

Property”. Tali modifiche chiariscono i presupposti necessari per trasferire un immobile ad, o da, 
investimento immobiliare. In particolare, un’entità deve riclassificare un immobile tra, o 
immobiliari solamente quando c’è l’evidenza che si sia verificato un cambiamento d’uso dell’immobile. Tale 

intenzioni da parte della Direzione di un’entità. 
▪ In data 8 dicembre 2016 lo IASB ha pubblicato l’interpretazione “Foreign Currency Transactions and 

Advance Consideration (IFRIC Interpretation 22)”. L’interpretazione ha l’obiettivo di fornire delle linee

’interpretazione chiarisce che la data di transazione è quella anteriore tra:
 la data in cui il pagamento anticipato o l’acconto ricevuto sono iscritti nel bilancio dell’entità; e
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 la data in cui l’attività, il costo o il ricavo (o parte di esso) è iscritto
pagamento anticipato o dell’acconto ricevuto).

Sulla base delle analisi svolte, l’

’IFRS 9 si rinvia a quanto successivamente 
riportato nel paragrafo “IFRS 9: Strumenti Finanziari”.

Principi contabili, emendamenti ed interpretazioni IFRS e IFRIC omologati dall’Unione Europea, non ancora 
obbligatoriamente applicabili e non adottati in via anticipata dalla Società al 31 dicembre 2018  

▪ – Leases
– Leases Determining whether an Arrangement contains a 

Lease Operating Leases—Incentives Evaluating the Substance of Transactions Involving the 
Legal Form of a Lease. 

lease right 
of use lease
quali discriminanti: l’identificazione del bene, il diritto di sostituzione dello stesso, il diritto ad ottenere 
sostanzialmente tutti i benefici economici rivenienti dall’uso del bene e, da ultimo, il diritto di dirigere l’uso 

lease
lessee) che prevede l’iscrizione del bene oggetto di lease l’attivo con contropartita un 

Standard
Il principio si applica a partire dal 1° gennaio 2019 ma è consentita un’applicazione anticipata. 

assessment
dall’applicazione del nuovo principio alla data di transizione (1° gennaio 2019). Tale processo si è declinato 

lease
l’analisi degli stessi al fine di comprenderne le principali clausole rilevanti ai fini dell’IFRS 16.

▪ In data 12 ottobre 2017 lo IASB ha pubblicato un’emendamento all’IFRS 9 “Prepayment Features with 
Negative Compensation.

Solely Payments of Principal and Interest (“SPPI”) anche nel caso in cui la 
“reasonable additional compensation” da corrispondere in caso di rimborso anticipato sia una “negative 
compensation” per il soggetto finanziatore. La modifica si applica dal 1° gennaio 2019, ma è consentita 
un’applicazione anticipata.

▪ In data 7 giugno 2017 lo IASB ha pubblicato l’intepretazione “Uncertainty over Income Tax Treatments 
(IFRIC Interpretation 23)” (pubblicata in data 7 giugno 2017). L’interpretazione affronta il tema delle 

L’Interpretazione richiede ad un’entità di a uncertain tax treatments
insieme, a seconda delle caratteristiche) assumendo sempre che l’autorità fiscale esamini la posizione 

so in cui l’entità ritenga 
non probabile che l’autorità fiscale accetti il trattamento fiscale seguito, l’entità deve riflettere l’effetto 
dell’incertezza nella misurazione delle proprie imposte sul reddito correnti e differite. Inoltre, il documento 

ontiene alcun nuovo obbligo d’informativa ma sottolinea che l’entità dovrà stabilire se sarà necessario 
management e relative all’incertezza inerente alla 

La nuova interpretazione si applica dal 1° gennaio 2019, ma è consentita un’applicazione anticipata.

Sulla base delle analisi svolte, l’applicazione dei suddetti principi non avrà significativi impatti patrimoniali ed economici, 

tenuto conto dell’attuale dotazione patrimoniale della Società. 
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1.1 IFRS 9: Strumenti Finanziari 

Come noto, il principio contabile internazionale IFRS 9 “Strumenti finanziari” è stato pubblicato dallo IASB nel 

L’IFRS 9 – –

▪ 
one degli strumenti finanziari all’interno di 

▪ sposizioni creditizie e alla correlata misurazione delle perdite (“impairment”) 

▪ 
di copertura (ad esempio con l’ammissione di strumenti 
coperti e le metodologie per la misurazione dell’efficacia della relazione di copertura.

impairment

un’attività finanziaria scaturisce dal combinato disposto del modello di business 
ali quest’ultimo gestisce i propri strumenti finanziari, nonché 

▪ il portafoglio delle “Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato” (CA);
▪ il portafoglio delle “Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva” 

▪ il portafoglio delle “Attività finanziarie valutate al fair value con impatto a conto economico” (FVTPL).
La classificazione di un’attività finanziaria all’interno della prima categoria discende dall’adozione di un modello 
di tipo “held to collect”, finalizzato cioè all’acquisizione dei flussi di cassa contrattuali dello strumento, mentre la 
seconda categoria accoglie le attività finanziarie detenute secondo un modello “held to collect and sell”, il cui 

n soltanto tramite l’incasso dei flussi di cassa contrattuali, 
– –

classificazione dell’attività finanziaria in uno dei due predetti portafogli è tuttavia sub

capitale ed interessi (cosiddetto “SPPI test” – “solely payments of principal and interests”). Il mancato 
test comporta l’obbligatoria riconduzione dell’attività in esame all’interno del terzo portafoglio 

trading
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stato in sede di rilevazione iniziale l’intenzione di designarle al fair value
sanare una “asimmetria contabile” (cosiddetta fair value option

ente ricondotti all’interno del portafoglio FVTPL,
Test –

–
l’opzione irrevocabil

al portafoglio FVTOCI con la “sterilizzazione” a riserva di valutazione delle successive variazioni di valore, le 
quali non potranno più transitare per il conto economico, neppure all’atto della cessione del titolo. 

delle passività finanziarie, fatta salva la previsione relativa all’own credit risk
fair value, da rilevare in un’apposita rise
un’asimmetria contabile nell’utile dell’esercizio, nel qual caso l’intera variazione di fair value

Per ciò che attiene all’impairment
fair value

sul concetto di “expected loss” in sostituzione del modello “incurred loss” dello IAS 39; il nuovo modello si fonda 
sui seguenti “pilastri”:

▪ la classificazione (“staging”) delle esposizioni creditizie in funzione del loro grado di rischio con la specifica 
evidenza, in seno alla complessiva categoria delle esposizioni “in bonis”, di quelle tra queste per le quali 
l’intermediario abbia riscontrato un significativo incremento del rischio di credito rispetto alla loro 
rilevazione iniziale: tali esposizioni devono infatti essere ricondotte nello “stage ” e tenute distinte dal

performing (“stage 1”); diversamente, le esposizioni deteriorate restano confinate all’interno 
dello “stage 3”;

▪ la determinazione delle rettifiche di valore complessive riferite alle esposizioni afferenti allo “stage ” sulla 
ite che l’intermediario stima di subire nell’ipotesi che tali esposizioni vadano in default

i successivi 12 mesi (ECL a 12 mesi); per le esposizioni allocate all’interno degli “stage 2 e 3” la 
default

lungo l’intero arco della vita residua dello strumento (ECL lifetime

▪ l’inclusione nel calcolo delle perdite attese di informazioni prospettiche (“forward looking”) inclusive, tra 
l’altro, di fattori correlati all’evoluzione attesa del ciclo economico, da implementare mediante un’analisi di 

best/worst) accanto alle previsioni cosiddette “baseline”.

▪ in data 12 dicembre 2017 è stato emanato il Regolamento (UE) n. 2017/2395 “Disposizioni transitorie volte 
l’impatto dell’introduzione dell’IFRS 9 sui fondi propri”, il quale modifica il Regolamento (UE) 

n. 575/2013 (CRR) introducendo l’art. 473 bis “Introduzione dell’IFRS 9”, per effetto del quale viene offerta 
impatti sui fondi propri derivanti dall’introduzione del nuovo 

2022) mediante l’applicazione di percentuali 
decrescenti al saldo delle maggiori rettifiche di valore stimate in FTA (“approccio statico”), 
reporting date (“approccio dinamico”, circoscritto però alle sole maggiori rettifiche di valore calcolate sulle 

otto un fattore di “graduazione” volto a rideterminare il “peso” delle rettifiche di valore 

duplice beneficio dalla “sterilizzazione” degli impatti
misura dell’assorbimento patrimoniale a fronte del rischio di credito. In proposito, si fa presente che 
Finpromoter ha optato per l’adozione dell’approccio dinamico come comunicato a Banca d’Italia con 
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▪ 

dell’IFRS 1 “First-Time Adoption of International Financial Reporting Standards”, secondo cui –
restando l’applicazione retrospettiva delle nuove regole di misurazione e rappresentazione richiesta in caso 

–

“restatement”). Secondo le indicazioni contenute nel Provvedimento del 22 dicembre 2017 “Il bilancio de
intermediari IFRS diversi dagli intermediari bancari”, gli intermediari che faranno ricorso all’esenzione 
dall’obbligo di restatement dovranno, in ogni caso, includere all’interno del primo bilancio redatto in base al 

riconciliazione tra i dati dell’ultimo bilancio approvato ed il primo bilancio redatto in base alle nuove 
disposizioni. Sono peraltro rimessi all’autonomia dei competenti organi aziendali

– outsourcing
–

tramite soluzioni informatiche adeguate, favorendo nel contempo l’implementazione degli interventi 

iscritti all’Albo Unico ex art. 106 del Testo Unico Bancario (che rappresentano all’incirca il 75% del complessivo 
mercato dei Confidi “vigilati” in Italia) ed è stato articolato in due “cantieri”, rispettivamente “Classificazione e 
Misurazione” ed “Impairment”, in ragione delle aree di impatto ritenute maggiormente significative in 

Per ciò che attiene al cantiere “Classificazione e Misurazione”, in particolare, questa Società ha provveduto a 
business

dall’organo amministrativo ha prodotto già in sede di FTA un significativo allontanamento rispetto alla 

Di seguito si riporta più in dettaglio l’articolazione della porzione dell’attivo dello stato patrimoniale di questa 
business model

Tipologia di attività finanziaria Business model 

l’ottimizzazione della gestione del patrimonio (titoli di 

mediante l’incasso dei flussi cedolari previsti, sia mediante la cessione delle stesse attività

Held to collect and sell

time deposit Held to collect
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Tipologia di attività finanziaria Business model 

rimanere in portafoglio fino all’esaurimento delle procedure di recupero ovvero ad essere Held to collect

Held to collect

Held to collect

dell’IFRS 9)

test

illustrato, le attività finanziarie provenienti dal portafoglio contabile (IAS 39) delle “Attività finanziarie 
disponibili per la vendita” e rappresentate dalle s certificates,

“Attività finanziarie 
fair value con impatto a conto economico”.

Impairment 

Per ciò che attiene al cantiere “Impairment”, lo sviluppo dei lavori in seno al progetto di categoria è stato 

grado di rischio delle controparti (“staging”) e alla determinazione dei parametri di perdita ai fini della 
o introdotto dall’IFRS 9 (expected credit 

losses

▪ la definizione delle modalità di misurazione dell’andamento della qualità creditizia associata alle 

strumenti di debito per cassa classificati rispettivamente nei portafogli delle “Attività finanziarie valutate al 
costo ammortizzato” e delle “Attività finanziarie valu fair value
complessiva”);

▪ 

▪ la definizione dei modelli per l’inclusione delle informazioni forward-looking
sia ai fini della classificazione delle esposizioni non deteriorate, sia per la determinazione dell’ammontare 
delle rettifiche di valore complessive a 12 mesi, ovvero stimate lungo l’intero orizzonte temporale delle 

lifetime

all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2017. 
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VOCI DI BILANCIO IAS 39 VOCI DI BILANCIO IFRS 9

c) altre attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value 452.083

TOTALE 1.313.939 1.313.939

c) altre attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value 15.934.153

TOTALE 31.216.652 31.216.652

a) crediti verso banche 35.433.136
c) crediti verso clientela 504.798

TOTALE 35.937.934 35.937.934

VOCI DI BILANCIO IAS 39 VOCI DI BILANCIO IFRS 9

a) impegni e garanzie rilasciate 13.821.544
TOTALE 23.228.569 23.228.569

a) di utili 3.390.765 a) di utili 3.390.765
b) altre 39.879.382 - di cui Riserva FTA (515.618)

b) altre 39.879.382
TOTALE 43.270.147 43.270.147

IAS 39 01.01.2018
Patrimonio netto 47.277.370
Capitale 4.018.000
Sovrapprezzi di emissione 0
Riserve 42.754.529

- di cui riserva di utili al 31.12.17
- di cui subtotale riserva FTA

- Riserva FTA IFRS9 - Titoli C&M (51.520)
- Riserva FTA IFRS9 - Impairment crediti (448.962)
- Riserva FTA IFRS9 - Impairment titoli (15.136)

Riserve da valutazione
Strumenti di capitale
Azioni proprie
Utile (Perdita) di esercizio
TOTALE RETTIFICHE IFRS 9
IFRS 9 01.01.2018
Patrimonio netto 46.761.752

Voci dell’Attivo 

Voci del Passivo 

 

staging impairment 

–

ed è corredato dalla relazione degli amministratori sull’andamento della gestione e della situazione di 

▪ 

▪ 
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▪ principio della coerenza di presentazione e classificazione da un esercizio all’altro;
▪ 

▪ 

▪ principio della prudenza nell’effettuazione delle stime richieste in condizioni di incertezza in modo che le 

▪ principio della neutralità dell’informazione;
▪ principio della rilevanza/significatività dell’informazione.

alle disposizioni relative a “Il bilancio degli intermediari IFRS diversi dagli intermediari bancari” emanate 
Banca d’Italia in data 

indicati conti che non presentano importi né per l’esercizio al quale si riferisce il bilancio né per quello 

i nuovi dati del Provvedimento di Banca d’Italia del 22 dicembre 2017 e non sono state oggetto di 

Integrativa non si è provveduto all’esposizione dei dati di raffronto, per non cre

–

all’informativa fornita.

–

4.1 Informativa sul presupposto di continuità aziendale 
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Precisano, altresì, di non aver rilevato nella struttura patrimoniale e finanziaria e nell’andamento operativo 
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A.2 Parte relativa alle principali voci di bilancio 

▪ 

▪ 

▪ 

▪ 

▪ 

 FAIR VALUE

Criteri di iscrizione 

Criteri di classificazione 

fair value

▪ 

▪ fair value
fair value 

esclusivamente rimborsi del capitale e pagamenti dell’interesse sull’importo del capitale da restituire (cd. 
“SPPI test” non superato) oppure che non sono detenute nel quadro di un modello di business

Business model “Hold to 
Collect”

Business model “Hold to Collect and Sell”

▪ 
rilevazione iniziale e ove ne sussistano i presupposti. In relazione a tale fattispecie, un’entità può designare 
irrevocabilmente all’iscrizione un’attività finanziaria come valutata al fair value con impatto a conto 
economico se, e solo se, così facendo elimina o riduce significativamente un’incoerenza valutativa. 

Secondo le regole generali previste dall’IFRS 9 in materia di riclassificazione dell

altre categorie di attività finanziarie salvo il caso in cui l’entità modifichi il proprio modello di business

fair value
ie previste dall’IFRS 9 (Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato o Attività finanziarie 

fair value fair 
value
riclassificazione. In questo caso, il tasso di interesse effettivo dell’attività finanziaria riclassificata è determinato 
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A.2 Parte relativa alle principali voci di bilancio 

▪ 

▪ 

▪ 

▪ 

▪ 

 FAIR VALUE

Criteri di iscrizione 

Criteri di classificazione 

fair value

▪ 

▪ fair value
fair value 

esclusivamente rimborsi del capitale e pagamenti dell’interesse sull’importo del capitale da restituire (cd. 
“SPPI test” non superato) oppure che non sono detenute nel quadro di un modello di business

Business model “Hold to 
Collect”

Business model “Hold to Collect and Sell”

▪ 
rilevazione iniziale e ove ne sussistano i presupposti. In relazione a tale fattispecie, un’entità può designare 
irrevocabilmente all’iscrizione un’attività finanziaria come valutata al fair value con impatto a conto 
economico se, e solo se, così facendo elimina o riduce significativamente un’incoerenza valutativa. 

Secondo le regole generali previste dall’IFRS 9 in materia di riclassificazione dell

altre categorie di attività finanziarie salvo il caso in cui l’entità modifichi il proprio modello di business

fair value
ie previste dall’IFRS 9 (Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato o Attività finanziarie 

fair value fair 
value
riclassificazione. In questo caso, il tasso di interesse effettivo dell’attività finanziaria riclassificata è determinato 
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fair value
per l’allocazione nei diversi stadi di rischio creditizio (stage assignment) ai fini dell’impairment

Criteri di valutazione

fair value
fair value

fair value
fair value

rilevato attraverso l’utilizzo dei prezzi forniti da provider

fair value

Criteri di cancellazione 

derivati dalle attività stesse o quando l’attività finanziaria viene ceduta trasferendo sostanzialmente tutti i 

Criteri di rilevazione dei componenti reddituali

fair value fair value

“Risultato netto dell’attività di negoziazione” “
fair value ” “

fair value” “ fair value”

“
” “ ”

 FAIR VALUE

Criteri di iscrizione

fair 
value

business
business

Relativamente ai titoli di capitale non è prevista alcuna possibilità di riclassifica. L’esercizio della FVOCI option
ossia l’opzione prevista dal Pri
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Criteri di classificazione 

fair value

▪ l’attività business
l’incasso dei flussi finanziari previsti contrattualmente che mediante la vendita (Business model “Hold to 
Collect and Sell”

▪ i termini contrattuali dell’attività finanziaria prevedono, a determinate date, flussi finanziari rappresentati 
unicamente da pagamenti del capitale e dell’interesse sull’importo del capitale da restituire (cd. “SPPI test” 

momento della rilevazione iniziale è stata esercitata l’opzione per la designazione al fair value

riclassifica, non sono ammesse verso altre categorie di attività finanziarie salvo il caso in cui l’entità modifichi il 
business

fair value
rie previste dall’IFRS 9 (Attività finanziarie 

fair value
fair value 

dalla categoria in oggetto a quella del costo ammortizzato, l’utile (perdita) cumulato rilevato nella riserva da 
portato a rettifica del fair value dell’attività finanziaria alla data della riclassificazione. Nel caso 

fair value con impatto a conto economico, l’utile (perdita) cumulato 
rilevato precedentemente nella riserva da valutazione è riclassificato dal patrimonio netto all’utile (perdita) 
d’esercizio. 

Criteri di valutazione

fair value fair 
value

“fair value through over 
comprehensive income” impairment framework

“ ”
possono eccedere l’ammontare delle perdite da impairment in precedenza registrate.

“ fair value
” Test impairment

fair value
“ ”
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Criteri di cancellazione

fair value

Criteri di rilevazione dei componenti reddituali

fair 
value

“ ” “
fair value ” “

 fair value ”
fair value

“ ”
fair value

cancellazione, l’utile o la perdita cumulati sono imputati a conto economico.

le, al momento della cancellazione, l’utile o la perdita cumulati sono imputati a riserva di 

“ ”

riduzione del valore dell’attività finanziaria, le riprese di valore su titoli di debito sono imputate a conto 

“ ”

 

Criteri di iscrizione

fair 
value

l’importo incassato a pronti, mentre le operazioni di acquisto a pronti e di rivendita a termine sono rilevate come 
credito per l’importo ve

“ ”

Criteri di classificazione 

nanziamenti valutati al costo ammortizzato. Un’attività 
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“ ”

 

 
“ ”

che sui prestiti e sui fondi maturino interessi, rispettivamente, a favore e a carico dell’ente prestatore;
 

Secondo le regole generali previste dall’IFRS 9 in materia di riclassificazione delle attività finanziarie, non sono 
ammesse riclassifiche verso altre categorie di attività finanziarie salvo il caso in cui l’entità modifichi il proprio 

una delle altre due categorie previste dall’IF fair value
fair value

fair value 

fair value
Patrimonio netto, nell’apposita riserva di valutazione, nel caso di riclassifica tra le Attività finanziarie valutate al 
fair value

Criteri di valutazione

utilizzando il tasso d’interesse effettivo. Il costo ammortizzato è p
rimborsi di capitale, variato in aumento o diminuzione per le rettifiche e riprese di valore e per l’ammortamento 

eguaglia il valore attuale dei flussi di cassa futuri all’ammontare del credito erogato rettificato dai costi o ricavi di 

rapporto nell’ambito della forbearance del rapporto che abbia comportato la v

▪ Stage

▪ Stage

▪ Stage

Ad ogni chiusura di bilancio, l’entità deve valutare se c’è stata una variazione significativa nel rischio di credito 

stage
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o pluriennale legato alla vita residua dell’  stage
mediante l’utilizzo di specifiche metodologie. 

“expected credit loss”

▪ stage

eriore a 12 mesi), ponderati per la probabilità che l’evento di default

▪ “Lifetime” stage lifetime
default

default

Con riferimento ai rapporti in bonis, la valutazione avviene a livello di singolo rapporto creditizio (o “tranche” di 
Default Loss Given Default 

(LGD), nonché dell’esposizione al momento al default (EAD). Per la valutazione dei crediti le percentuali di 
– Default

– Loss Given Default
dell’esposizione, secondo una metodologia forward-looking

▪ EAD: è l’esposizione al momento del default

▪ LGD: è un valore differenziato a seconda del grado di deterioramento dell’esposizione.

eranno le percentuali deliberate dal Consiglio d’Amministrazione per gli altri stati 

Criteri di cancellazione 

L’IFRS 9 conferma dunque le regole per la derecognition

guidance

▪ Write-off
contrattuali sull’attività finanziaria, integralmente o parte d
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contabile lordo dell’attività finanziaria. Tale svalutazione costituisce un caso di eliminazione contabile, 
parziale o totale dell’attività.

▪ 

presente Principio, si deve procede con l’eliminazione contabile dell’attività finanziaria esistente e la successiva 
rilevazione modificata: l’attività modificata è considerata una “ ”

Quando la modifica intervenuta sui flussi contrattuali dell’attività finanziaria non comporta la derecognition
stessa, si ridetermina se c’è stato un significativo incremento del rischio di credito e/o se l’attività finanziaria 

stage

Criteri di rilevazione dei componenti reddituali

“
”

Eventuali riprese di valore non possono eccedere l’ammontare delle svalutazioni (individuali e collettive) 

Criteri di iscrizione 

L’iscrizione iniziale delle partecipazioni avviene alla data in cui la Società acquisisce il controllo o l'influenza 

 

Criteri di classificazione 

Criteri di valutazione 

Se ricorrono evidenze sintomatiche dell’esistenza di perdite durevoli di valore determinate dal deterioramento 
della situazione delle società partecipate, le partecipazioni sono sottoposte all’impairment test

che corrisponde al maggiore tra il valore d’uso (valore 
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Criteri di cancellazione 

Criteri di rilevazione delle componenti reddituali 

voce del conto economico “dividendi e proventi simili”, mentre nella voce 
“utili/perdite delle partecipazioni” sono allocate le perdite durature di valore e le successive riprese, nonché gli 

Criteri di iscrizione 

oneri accessori direttamente imputabili all’acquisto od alla messa in funzione del cespit

Criteri di classificazione 

Le immobilizzazioni materiali collocate in bilancio alla presente voce contabile sono strumentali all’esercizio 
dell’attività della società.

Criteri di valutazione 

 

Criteri di cancellazione 

 

Criteri di rilevazione delle componenti reddituali 

La voce del conto economico “rettifiche/riprese di valore nette su attività materiali” rileva gli 
periodici, le eventuali perdite durature di valore e le successive riprese, mentre quella “utili/perdite da cessione 
di investimenti” registra gli eventuali profitti e perdite derivanti dalle operazioni di cessione.
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Criteri di iscrizione 

imputabili all’acquisto

 

Criteri di classificazione  

Criteri di valutazione 

l’arco della loro vita utile, la 

Criteri di cancellazione 

Le attività immateriali vengono cancellate all’atto della loro cessione o quando hanno

Criteri di rilevazione delle componenti reddituali 

La voce del conto economico “rettifiche/riprese di valore nette su attività immateriali”

Criteri di iscrizione 

le aliquote d’imposta vigenti.
Criteri di classificazione 

In coerenza con la normativa emessa da Banca d’Italia, i crediti verso l’erario sono iscritti alla voce 1

imposizione fiscale previsto per i Confidi, ai sensi dell’art. 13 del DL n. 269 del 30.9.2003, convertito nella Legge 

▪ 

utilizzati per scopi diversi dalla copertura perdite e dall’aumento del capitale sociale, seppur in presenza di 

management
diversi dall’aumento capitale sociale o dalla copertura perdite 
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▪ 

▪ 

▪ 

▪ 

▪ 

dall’anticip
reddito d’impresa)

In relazione alla specifica disciplina tributaria dei Confidi contenuta nell’art. 13 del D.L. 30 settembre 2003, n. 

Criteri di valutazione 

L’accantonamento per imposte sul reddito è determinato in base ad una ragionevole previsione dell’onere fiscale

Criteri di cancellazione 

Criteri di rilevazione delle componenti economiche  

conto economico (voce “imposte sul reddito dell’esercizio dell’operatività corrente”). Quando invece la fiscalità 

Criteri di iscrizione  

“Altre passività” e secondo il principio della “data di regolamento”.

Criteri di classificazione 

lla voce “Altre Passività” 
fair value
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delle perdite rivenienti dalle garanzie rilasciate dalla Società nell’ambito delle predette operazioni

- o “Altre Passività” del passivo dello Stato Patrimoniale 

- 

 

 

Criteri di valutazione 

Le “Altre Passività” inizialmente al “fair value” (importo dei fondi acquisiti) rettificato degli 

le “Altre Passività” al “costo ammortizzato” secondo il 

 

Criteri di cancellazione 

Le “Altre Passività” all’atto della loro restituzione. 

Criteri di rilevazione delle componenti reddituali  

inclusi nelle “Altre Passività”

nella voce del conto economico “interessi passivi e oneri assimilati”. 
Eventuali utili e perdite derivanti dal riacquisto vengono riportati nella voce del conto economico “utile/ perdita 
da cessione o riacquisto di: passività finanziarie”.

Criteri di classificazione 

In base al principio contabile IAS 19, con la dizione “benefici ai dipendenti” si intendono tutte le forme di 
remunerazione riconosciute da un’impresa in contropartita di una prestazione lavorativa.
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Il trattamento di fine rapporto di lavoro è da intendersi come una “prestazione successiva al rapporto di lavoro a 
piani definiti”, tenuto conto che la Società ha
 

Criteri di iscrizione e di valutazione 

Lo IAS 19 dispone, per i piani a benefici definiti, l’adozione di un unico criterio di contabilizzazione degli 

ore di un’obbligazione a benefici definiti è pari al valore attuale dei pagamenti futuri, previsti come 
necessari per estinguere l’obbligazione derivante dall’attività lavorativa svolta dal dipendente nell’esercizio 

alore attuale è determinato utilizzando il “Metodo della Proiezione 
Unitaria del Credito”. Il Fondo TFR è rilevato tra le passività nelle corrispondenti voci.
Criteri di rilevazione delle componenti reddituali 

Criteri di classificazione ed iscrizione 

▪ “ ”

dell’IFRS 9 e i fondi su altri impegni e altre garanzie che non sono soggetti alle regole di svalutazione 
dell’IFRS 9.

▪ “ ”

“ ”

“projected unit credit method” 

Criteri di valutazione 

di durata residua superiore all’anno, applicando, al valore nominale, un tasso di 
attualizzazione di mercato considerando il tempo stimato per estinguere l’obbligazione.
Di contro in presenza di un’obbligazione possibile o un’obbligazione attuale che potre

 

Criteri di cancellazione 

nto dell’obbligazione o con il venir meno della stessa.



77  Nota Integrativa 

 

Criteri di rilevazione delle componenti economiche 

L’accantonamento è rilevato a conto economico alla voce “Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri”. Nella 

Gli accantonamenti netti includono anche i decrementi dei fondi per l’effetto attualizzazione, nonché i 

▪ riserve di utili (“Riserva legale”, “Riserva Statutaria” e “Riserva interessi”);
▪ 

▪ riserva denominata “Riserva disponibile ex art. 36 DL 179/2012, conv. L. 221/2012”
per la copertura dei rischi e per l’aumento gratuito di capitale sociale. 

 

Criteri di classificazione 

 

Criteri di iscrizione e valutazione  

Gli accantonamenti su base analitica e collettiva relativi alla stima dei possibili esborsi connessi all’assunzione 

Tali accantonamenti sono rilevati nella voce “Fondi per – a) Impegni e garanzie rilasciate” in 
contropartita alla voce di conto economico “Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri 
garanzie rilasciate”.

 

Criteri di rilevazione delle componenti reddituali 

impairment
“ ” “ –

”
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Totale 23.729.738 9.403.299 422 17.562.328 14.967.841 422

Totale
Legenda

2018 2017

Attività/Passività misurate al fair value

A.3 Informativa sui trasferimenti tra portafogli di attività finanziarie 

Nel corso dell’esercizio 2018 si è provveduto alla classificazione delle attività finanziarie sulla base dei dettami 

business

▪ il portafoglio delle “Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato” (CA);
▪ il portafoglio delle “Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva” 

 
▪ il portafoglio delle “Attività finanziarie valutate al fair value co” (FVTPL). 

A.4 Informativa sul fair value 

fair value

fair value 
input non osservabili per l’attività

rappresentativi di una quota del capitale della società “Sinergia Sistema di Servizi s.c.a.r.l.”, acquistati in data 27

Informativa di natura quantitativa  

fair value

fair value
input

 

 input 
 

 input per l’attività o per la passività 

fair value fair value
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2018 2017
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Informativa di natura quantitativa  

fair value

fair value
input

 

 input 
 

 input per l’attività o per la passività 

fair value fair value
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Totale

1. Esistenze iniziali
2. Aumenti

3. Diminuzioni

4. Rimanenze finali 422

Attività 
immateriali

Attività finanziarie valutate al fair value con impatto a conto 
economico Attività 

finanziarie 
valutate al fair 

value con 
impatto sulla 

redditività 
complessiva

Derivati di 
copertura

Attività 
materiali

Totale 44.570.785 44.570.785 35.937.934 35.937.934

Totale
Legenda

2018 2017

Attività/Passività non misurate al fair value o misurate al fair 
value su base non ricorrente

 fair value

fair value
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VOCI 2018 2017

TOTALE 1.428 1.726

1. Titoli di capitale

2. Titoli di debito

194.373

3. Quote di O.I.C.R.
4. Finanziamenti

TOTALE 9.629.452 16.386.236

31.12.2018 31.12.2017

1. TITOLI DI DEBITO

2. TITOLI DI CAPITALE
3. QUOTE DI O.I.C.R.
4. FINANZIAMENTI

TOTALE 477.793 9.151.659 0 1.771.927 14.614.309 0

VOCI/VALORI
31.12.2018 31.12.2017

Parte B: Informazioni sullo Stato Patrimoniale 

ATTIVO 

– –

fair value

fair value
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Write-off 
parziali 

complessivi*

TOTALE 31.12.2018 23.504.007   46.180
TOTALE 31.12.2017

VALORE LORDO RETTIFICHE DI VALORE COMPLESSIVE

1. TITOLI DI DEBITO

2. TITOLI DI CAPITALE
3. FINANZIAMENTI

TOTALE 23.251.945 251.640 422 16.043.852 100.081 422

VOCI/VALORI
31.12.2018 31.12.2017

31.12.2018 31.12.2017

1. TITOLI DI DEBITO

 imprese di assicurazione 165.515 37.160

2. TITOLI DI CAPITALE

3. FINANZIAMENTI

TOTALE 23.504.007     16.144.355

VOCI/VALORI

FAIR VALUE

fair value

fair value

fair value
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Composizione

1. Finanziamenti

2. Titoli di debito

3. Altre attività
TOTALE 1.227.538        39.822   1.267.360        468.373             36.425    504.798            

TOTALE 31.12.2018 TOTALE 31.12.2017

Composizione

1. Depositi e conti correnti
2. Finanziamenti

       - 

3. Titoli di debito

4. Altre attività 
TOTALE 43.303.425      43.303.425      35.433.136       35.433.136      

TOTALE 31.12.2018 TOTALE 31.12.2017

La voce “Crediti verso banche” accoglie i “Crediti verso enti creditizi”, formati da crediti a vista rappresentati da 

utilizzati prevalentemente per le operazioni amministrative, per l’incasso delle commissioni sulle

Viceversa gli altri conti, intesi quali “conti di deposito”, sono utilizzati anche per operazioni di investimento della 

Nel corso dell’esercizio sono stati accesi 
finalizzati all’attività per il rilascio delle garanzie dirette a favore di piccole e medie imprese pugliesi e dei 
finanziamenti a tasso agevolato per promuovere l’accesso al credito ai soggetti meno ban

time deposit
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TIPOLOGIA OPERAZIONI/VALORI

1. TITOLI DI DEBITO

2. FINANZIAMENTI VERSO: 

3. Altre attività
TOTALE 1.227.538     39.822   0 504.798  0 0

TOTALE 31.12.2018 TOTALE 31.12.2017

Denominazioni Sede legale Sede operativa Quota di 
partecipazione %

Disponibilità voti 
%

Valore di bilancio Fair value

A. Imprese controllate in via esclusiva
B. Imprese controllate in modo congiunto
C. Imprese sottoposte a influenza notevole

TOTALE 30.000                       30.000                       

Write-off 
parziali 

complessivi*

2.696 14.693

TOTALE 31.12.2018 1.163.235     0 70.123 54.515 3.124 2.696 14.693 0
TOTALE 31.12.2017

*Valore da esporre a fini informativi

VALORE LORDO RETTIFICHE DI VALORE COMPLESSIVE

La voce “altri finanziamenti” si riferisce a fi
interessi maturati per Euro 5.298. L’importo

in “Altre attività” 

Si riporta di seguito l’analisi delle attività fin
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Partecipazioni di 
gruppo

Partecipazioni non 
di gruppo

TOTALE

A. Esistenze iniziali 30.000                       30.000                       
B. Aumenti

C. Diminuzioni

D. Rimanenze finali 30.000                       30.000                       

TOTALE 31.12.2018 TOTALE 31.12.2017

1. Attività di proprietà

2. Diritti d'uso acquisiti con il leasing

TOTALE 46.609                                           9.172                                             

TOTALE 31.12.2018 TOTALE 31.12.2017

1. Attività di proprietà

2. Attività acquisite in leasing 
finanziario

TOTALE 46.609   9.172      

84  Nota Integrativa 
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2. Attività acquisite in leasing 
finanziario

TOTALE 46.609   9.172      
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1. Avviamento
2. Altre attività immateriali

TOTALE 2 22.448              0
3. Attività riferibili al leasing finanziario:

TOTALE 3 0 0
4. Attività concesse in leasing operativo

TOTALE (1+2+3+4) 22.448              0
TOTALE 31.12.2017 0

       TOTALE 31.12.2018        TOTALE 31.12.2017

TOTALE

A. Esistenze iniziali lorde 2.460 6.712 9.172

Esistenze iniziali nette 2.460 6.712 9.172
B. Aumenti

C. Diminuzioni

D. Rimanenze finali nette 27.733 18.876 46.609

D.2 Rimanenze finali lorde 27.733 18.876 46.609
E. Valutazioni al costo 27.733 18.876 46.609
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1. Avviamento
2. Altre attività immateriali

TOTALE 2 22.448              0
3. Attività riferibili al leasing finanziario:

TOTALE 3 0 0
4. Attività concesse in leasing operativo

TOTALE (1+2+3+4) 22.448              0
TOTALE 31.12.2017 0

       TOTALE 31.12.2018        TOTALE 31.12.2017

TOTALE

A. Esistenze iniziali lorde 2.460 6.712 9.172

Esistenze iniziali nette 2.460 6.712 9.172
B. Aumenti
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E. Valutazioni al costo 27.733 18.876 46.609
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2018 2017

TOTALE 3.090           8.234           

VOCI / VALORI

2018 2017

partner

TOTALE 653.724 377.128

VOCI / VALORI

TOTALE
A. Esistenze iniziali 0
B. Aumenti

C. Diminuzioni

D. Rimanenze finali 28.060              

2018 2017

Ritenute d’acconto su titoli
TOTALE 1.801.863 1.771.579

VOCI / VALORI

 

a voce riguarda principalmente le ritenute operate sugli interessi attivi bancari maturati nell’anno e i crediti 
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2018 2017
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partner
conto e i risconti attivi sulle commissioni passive e sulle altre spese sostenute nel corso dell’esercizio e di 
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2018 2017

TOTALE 20.974.739 9.407.025

VOCI / VALORI

PASSIVO 

Per quanto riguarda l’informazione di questa sezione, si rimanda a quanto esposto nella Sezione 1 dell’attivo. 

non imputati ai “Fondi rischi per impegni e garanzie rilasciate”, 

Puglia per Euro 8.000.000, da utilizzare per il rilascio delle garanzie nell’ambito della Convenzione sottoscritta in 

Puglia per Euro 8.000.000, da utilizzare per il rilascio delle garanzie nell’ambito della Convenzione sottoscritta in 
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Totale 
31.12.2018

Totale 
31.12.2017

A. Esistenze iniziali
B. Aumenti

C. Diminuzioni

D. Rimanenze finali
TOTALE 151.729 143.957

“Microcredito Lazio” 

ha un’idea imprenditoriale ma ha difficoltà di accesso al credito ban

2020 e Liquidità Sisma, costituiti nell’ambito dell’Accordo 

do costituto da risorse pubbliche di cui all’articolo 2 del decreto 3 gennaio 2017 che può 

L’importo del Fondo al 31.12.2018 è pari a Euro 2.812.588

▪ 

▪ 

▪ per l’epoca di pensionamento per il generico attivo si è supposto il raggiungimento del primo dei requisiti 
pensionabili validi per l’Assicurazione Generale Obbligatoria;

▪ per le probabilità di uscita dall’att
dall’azienda, sono state considerate delle frequenze annue del 3,50%;

▪ 

▪ in merito all’andamento delle retribuzioni è stato condiviso con l’azienda di adottare delle dinamiche 
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Totale 
31.12.2018

Totale 
31.12.2017

TOTALE 12.772.200     13.821.544

Totale

A. Esistenze iniziali
B. Aumenti

C. Diminuzioni

D. Rimanenze finali

TOTALE

TOTALE 843.671           199.017           11.729.512  12.772.200  

Fondi per rischio di credito relativo a impegni e garanzie 
finanziarie rilasciate

▪ 

▪ 

▪ 

 

 

 

“ o di credito relativo a impegni e garanzie rilasciate” 
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Riserva legale
Riserva 

statutaria
Riserva 

interessi

Riserva 
contributi da 

enti 
sostenitori

Riserva 
disp. Ex art. 

36 L. 
221/2012

Riserva 
transizione 

IAS

Riserva 
FTA IFRS9

Riserva 
per 

aumento 
di 

capitale

Perdite 
portate a 

nuovo
Totale

B. Aumenti

C. Diminuzioni

D. Rimanenze finali 86.240 338.507 3.048.241 88.896 40.445.151 (47.141) (515.619) (3.302) (604.221) 42.836.751

–
–

L’aumento di capitale sociale 

0 del Patrimonio figurano le riserve da “First Time Adoption” che accolgono gli effetti cumulativi 
egative, previste dall’IFRS 1

riserve da FTA derivanti dall’applicazione del nuovo principio contabile internazionale IFRS9.
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Copertura 
perdite su 
garanzie

Per altre 
ragioni

Capitale (Voce 110) 4.018.000 A A, B 4.018.000
Riserve (Voce 150) 42.836.751
a) di utili: 2.957.370 3.472.988

b) altre 39.879.381 40.534.046

Riserve da valutazione (Voce 160) (605.758) D
Utile (Voce 170) 109.565 A C

Riepilogo delle utilizz. 
effettuate nei 3 preced. 

eserciziNatura / descrizione Importo Possibilità di 
utilizzazione

Origine Quota 
disponibile

Legenda 
Utilizzabilità 

Distribuibilità: Vietata dall’art. 17 dello Statuto Sociale 

 
Origine 
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Totale 843.034 631.311

Dettaglio 2018 2017

1. Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato

2. Passività finanziarie valutate di negoziazione
3. Passività finanziarie designate al fair value
4. Altre passività
5. Derivati di copertura
6. Attività finanziarie

Totale 13 9 22 18

2017Voci / Forme tecniche Debiti Titoli Altre 
operazioni

2018

1. Attività finanziarie valutate al fair value con impatto a conto 
economico:

2. Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla 
redditività complessiva

3. Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato:

4. Derivati di copertura
5. Altre attività
6. Passività finanziarie

Totale 471.433 64.818 29.644 565.895 714.826
34

Voci / Forme tecniche Titoli di 
debito

Finanziamenti Altre 
operazioni

2018 2017

Parte C: Informazioni sul Conto Economico 

– –

– –
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– –
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Totale 294.425 204.654

Dettaglio/Settori 2018 2017

Dividendi Proventi 
simili

Dividendi Proventi 
simili

Totale 13.189 338.438 8.597 136.173

Voci / Proventi 2018 2017

Utili Perdite Risultato 
netto

Utili Perdite Risultato 
netto

A. Attività finanziarie

Totale attività (A) 818.425 423.439 394.987 925.502 165.152 760.350
B. Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato

Totale passività (B)

Voci / Componenti reddituali
2018 2017

–

– –
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1. Attività finanziarie

2. Attività finanziarie in valuta: differenze di cambio
Totale 623.504 277.828 1.677.830 308.620 (1.085.117)

Risultato netto
[(A+B) − (C+D)]

Operazioni / Componenti reddituali

1. Crediti verso banche
impaired 

2. Crediti verso società finanziarie

3. Crediti verso clientela

Totale (16.443) (3.861) 971 476 (18.857) (974)

Operazioni / Componenti reddituali

Rettifiche di valore (1) Riprese di valore (2)

2018 2017

– FAIR 
VALUE –

fair value 
fair value

– –
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A. Titoli di debito
B. Finanziamenti

Totale (41.230) 10.187 (31.044) 0

Operazioni / Componenti reddituali

Rettifiche di valore (1) Riprese di valore (2)

2018 2017

1) Personale dipendente 837.806 794.831

2) Altro personale in attività
3) Amministratori e Sindaci
4) Personale collocato a riposo
5) Recuperi di spese per dipendenti distaccati presso altre aziende
6) Rimborsi di spese per dipendenti di terzi distaccati presso la società

Totale 1.113.091 1.055.091

Tipologia di spese / Valori 2018 2017

– –

L’ammontare dei compensi spettanti agli Amministratori, al netto dei rimborsi delle spese di trasferta, è stato di 

oltre all’IVA quando applicata. 

l’esercizio chiuso al 31.12.2018
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a) Impegni e garanzie rilasciate

Totale 1.290.336 (404.275)

Dettaglio 2018 2017

      

   

Media numero dipendenti N° dipendenti al 31.12.2018 N° dipendenti al 31.12.2017 

compenso spettante alla società di revisione, per l’incarico di revisione legale conferito ai sensi degli art. 14 e 

riduzione del canone per il primo anno di locazione, in ragione dei lavori di adeguamento dell’immobile eseguiti 

– –

VOCI / SETTORI 2018 2017
Internal Audit

Compliance

TOTALE 700.458 565.374
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A. Attività materiali

Totale 7.824 0 0 7.824

Attività / Componenti reddituali
Risultato netto

(a + b – c)

1. Attività immateriali diverse dall'avviamento

2. Attività riferibili al leasing finanziario
3. Attività concesse in leasing operativo

Totale 5.612 0 0 5.612

Attività / Componenti reddituali
Risultato netto

(a + b – c)

VOCI / SETTORI 2018 2017

TOTALE 247.699 169.379

VOCI / SETTORI 2018 2017

TOTALE 208.342 244.010

– –

– –

– –

(ai sensi di quanto disposto dall’articolo 13 co
contributo versato all’associazione di categoria Federascomfidi per Euro 7.000 e dal contributo spettante al 



99  Nota Integrativa 

 

Riduzione delle imposte correnti dell’esercizio (+)
bis Riduzione delle imposte correnti dell’esercizio per crediti d’imposta 

Imposte di competenza dell’esercizio (-) (-1+/-2+3+ 3 bis+/-4+/-5) 40.507 39.200

2018 2017

Onere fiscale IRAP Teorico 38.652 4,82%

801.917
Onere fiscale IRAP Effettivo 38.652 4,82%

Descrizione Importi Aliquota

–
19.1 Imposte sul reddito dell’esercizio dell’operatività corrente: composizione

ell’art. 13 del DL n. 269 del 30.9.2003, convertito nella Legge 

i di gestione per scopi diversi dall’aumento 

complessiva, come dettagliatamente riportato nella sezione 2 della Parte A “Politiche Contabili” della presente 

Nell’eser
Il reddito d’impresa imponibile ai fini dell’applicazione 

dell’IRES, è formato dall’importo dall’IRAP dovuta, così come disposto dall’art. 13, comma 46, del DL n. 269 del 
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1. Leasing finanziario 

2. Factoring

3. Credito al consumo

4. Prestiti su pegno
5. Garanzie e impegni

Totale 0 524.702 318.332 843.034 631.311

Totale (T) Totale (T-1)
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Importo 
31.12.2018

Importo 
31.12.2017

19.257.298 12.615.955

127.774.807 154.649.281

0 0

50.000 26.535

4.179.920 4.744.280
4.179.920 4.744.280

TOTALE 151.262.025 172.036.051

Parte D: Altre Informazioni 

– RIFERIMENTI SPECIFICI SULL’OPERATIVITA’ SVOLTA 

fine dell’esercizio, ad Euro 127.774.807 e sono esposte alla 
voce 2 nella tabella di cui sopra al lordo dei Fondi rischi su controgaranzie “in bonis” e “deteriorate”. Le garanzie 

la fine dell’esercizio, ad Euro 
19.257.298 e sono esposte alla voce 1 della tabella di cui sopra. Il Fondo rischi su controgaranzie “in bonis” e 
“deteriorate” e sulle garanzie dirette è complessivamente pari a Euro 12.772.200
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18.097.754 4.054 105.700.969 1.036.054 127.937 4.012 15.831.913 10.191.697 476.814 1.721 6.796.718 1.532.081

TOTALE 18.097.754 4.054 105.700.969 1.036.054 127.937 4.012 15.831.913 10.191.697 476.814 1.721 6.796.718 1.532.081

Tipologia di rischio assunto

Garanzie rilasciate non deteriorate Garanzie rilasciate deteriorate: sofferenze Altre garanzie deteriorate
Controgarantite Altre Controgarantite Altre Controgarantite Altre

Garanzie rilasciate con assunzione di rischio di prima perdita

Garanzie rilasciate con assunzione di rischio di tipo mezzanine

Garanzie rilasciate pro quota

garanzie finanziarie a prima richiesta controgarantite da:

altre garanzie finanziarie controgarantite da:

garanzie di natura commerciale controgarantite da:

TOTALE 18.702.505 0 0 22.817.213

Tipo garanzie ricevute Valore lordo

Controgaranzie a fronte di
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TOTALE 11.945 0 3.398 0

Garanzie rilasciate pro quota

Tipologia di rischio Garanzie in essere a fine esercizio Garanzie rilasciate nell'esercizio

Garanzie rilasciate con assunzione di rischio di prima perdita

Garanzie rilasciate con assunzione di rischio di tipo mezzanine

Valore nominale 
lordo

Valore nominale 
netto

Importo delle 
controgaranzie

Fondi accantonati

TOTALE 612.629 236.003 0 376.627

Tipo garanzie

- Altre garanzie finanziarie

- Garanzie di natura commerciale: 

- Garanzie finanziarie a prima richiesta: 

Valore nominale 
lordo

Valore nominale 
netto

Importo delle 
controgaranzie

Fondi accantonati

TOTALE 239.359 0 321.970

Tipo garanzie

- Garanzie finanziarie a prima richiesta: 

- Altre garanzie finanziarie

- Garanzie di natura commerciale: 

stock
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(A) Valore lordo iniziale 49.525 0 0 17.302.489 0 0
(B) Variazioni in aumento:

( C) Variazioni in diminuzione:

(D) Valore lordo finale 127.937 0 0 15.831.913 0 0

Garanzie di natura finanziaria a 
prima richiesta Altre garanzie di natura finanziaria Garanzie di natura commerciale

198.805 0 0 6.989.877 0 0

476.814 0 0 6.796.718 0 0

Ammontare delle variazioni 

Garanzie di natura 
finanziaria a prima 

richiesta 

Altre garanzia di natura 
finanziaria 

Garanzie di natura 
commerciale

(A) Valore lordo iniziale 
(B) Variazioni in aumento:

(C) Variazioni in diminuzione:

(D) Valore lordo finale 

12.288.813 78.812 0 130.356.916 0 0

18.097.754 554.793 0 105.146.176 0 0

Ammontare delle variazioni 

Altre garanzia di natura 
finanziaria 

Garanzie di natura 
commerciale

(A) Valore lordo iniziale 
(B) Variazioni in aumento:

Garanzie di natura 
finanziaria a prima 

richiesta 

(C) Variazioni in diminuzione:

(D) Valore lordo finale 
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Importo 

14.286.616

12.838.892

Casuali/Categorie 

A. Rettifiche di valore/accantonamenti complessivi iniziali 

(B) Variazioni in aumento:

C. Variazioni in diminuzione:

D. Rettifiche di valore/accantonamenti complessivi finali

406.946 311.891 2.408 0 494 253.968

Commissioni attive
Commissioni passive per 
controgaranzie ricevute 

Commissioni 
passive per 

collocamento di 
garanzie 

Totale 

Commissioni attive e passive a fronte di garanzie (reali o personali) rilasciate nell’esercizio: valore 
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Garanzie rilasciate pro 
quota 

0 0 0 0 134.262.485

Tipologia di rischio assunto

Garanzie rilasciate con 
assunzione di rischio di prima 

perdita 

Garanzie rilasciate con 
assunzione di rischio di tipo 

mezzanine 

Totale 

Garanzie rilasciate pro 
quota 

0 0 0 0 134.262.485

Garanzie rilasciate con 
assunzione di rischio di prima 

perdita 

Garanzie rilasciate con 
assunzione di rischio di tipo 

mezzanine 

Totale 
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Garanzie rilasciate pro 
quota 

11.945

Garanzie rilasciate con 
assunzione di rischio di prima 

perdita 

Garanzie rilasciate con 
assunzione di rischio di tipo 

mezzanine 

TOTALE 0 0

0 0 11.945Totale 

Garanzie rilasciate con 
assunzione di rischio di prima 

perdita 

Garanzie rilasciate con 
assunzione di rischio di tipo 

mezzanine 

Garanzie rilasciate pro 
quota 

Associati di cui Attivi di cui non Attivi
A. Esistenze iniziali 44 44 0

D. Esistenze finali 44 44 0

Stock
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Fondi pubblici Fondi pubblici
di cui: a rischio 

proprio
di cui: a rischio 

proprio
1. Attività non deteriorate

leasing
factoring

di cui: per escussione di garanzie e impegni

2. Attività deteriorate
   2.1 Sofferenze

 leasing
factoring

di cui: per escussione di garanzie e impegni

   2.2 Inadempienze probabili
leasing
factoring

di cui: per escussione di garanzie e impegni

   2.3 Esposizioni scadute deteriorate
leasing
factoring

di cui: per escussione di garanzie e impegni

Totale 22.990.528 11.356.248 13.108.634 7.677.820

Voci / fondi

Totale 2018 Totale 2017

– OPERATIVITA’ CON FONDI DI TERZI 

In applicazione di quanto disposto dall’articolo 36 comma 1 del Decreto Legge 18.10.2012 n. 179 e dall’articolo 1, 
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Valore lordo Rettifiche di valore Valore netto
1. Attività non deteriorate

leasing
factoring

di cui: per escussione di garanzie e impegni

2. Attività deteriorate
   2.1 Sofferenze

 leasing
factoring

di cui: per escussione di garanzie e impegni

   2.2 Inadempienze probabili
leasing
factoring

di cui: per escussione di garanzie e impegni

   2.3 Esposizioni scadute deteriorate
leasing
factoring

di cui: per escussione di garanzie e impegni

Totale 11.356.248 0 11.356.248

Voce
Fondi pubblici

–

stock

8 “Altre passività” –

Fondo Futuro 2007-2013, Fondo Futuro 2014-2020 e Liquidità Sisma 

Plafond
Fondo Lazio per il microcredito e la 

microfinanza. 

promuovere l’autoimpiego e l’autoimprenditorialità tramite il sostegno finanziario all’avvio di nuove imprese o 

dell’Accordo Quadro sottoscritto con Lazio Innova,

–
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Fondo Lazio per il microcredito e la microfinanza
hanno la forma tecnica di mutui chirografari, sono configurabili quale aiuto “de minimis” ai sensi del 

▪ 
▪ 
▪ durata: fino a 84 mesi, incluso l’eventuale preammortamento;
▪ 
▪ predefinito nella misura dell’1,00% (unopercento) sia per il periodo di preammortamento che 

▪ 

Plafond
assegnato al Soggetto Erogatore può essere utilizzato solo per l’erogazione dei finanziamenti e deve essere 

all’erogazione di finanziamenti a tasso zero a copertura delle 
Comuni del Lazio ricadenti nell’Area del Cratere Sismico.

Fondo Puglia PO FESR 2007-2013 

▪ garanzia su prestiti finalizzati agli investimenti, ove l’importo garantito dei presti non superi 1.500.000 euro 

▪ garanzia su prestiti finalizzati all’attivo circolante (scorte di materie prime e prodotti finiti, contratto di 

ove l’importo garantito dei presti

▪ ocessi di capitalizzazione aziendale, ove l’importo garantito 

La garanzia concessa dal Fondo su un’operazione di finanziamento copre una percentuale massima dell’80% del 

Fondo Puglia PO FESR 2014-2020 

“Fondo Puglia” 

dalla Regione Puglia ed alla conseguente aggiudicazione di due lotti per complessivi 8 €/mln. In base a quanto 
previsto dall’accordo stipula bblica ed è vincolato all’attività di 

In quest’ambito, Finpromoter 

ll’accordo con la Regione Puglia.
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Stock Flussi Stock Flussi
Voci / fondi

Totale 2018 Totale 2017

coperte dal Fondo Regionale, secondo quanto stabilito nell’Accodo di 

I destinatari sono individuati nell’Avviso emanato dalla Regione Puglia (art. 5 punto 6), in particolare:

▪ PMI come esercenti attività economica, secondo l’art. 

- 

- 

- 

- tutti i restanti requisiti di ammissibilità previsti ai sensi dell’art. 5, punto 6., lettere d, e, f, 
l’Avviso emanato dalla Regione Puglia

coverage
sensi dell’art. 7 dell’Avviso (ad esempio, pesca e acquacoltura, produzione primaria di prodotti agricoli, ecc.).

Fondo Terziario 

Interconsortile di garanzia costituito ai sensi dell’art. 13, comma 20 DL n. 269 del 30.9.2003. Al 31.12.201

▪ 
▪ 
▪ 
▪ 
▪ 
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Fondo Futuro 2007-2013, Fondo Futuro 2014-2020, Liquidità Sisma (Fondi a valere sul Fondo Lazio per il 
microcredito e la microfinanza) 

La Regione Lazio con l’articolo 1, commi 24
7 del 14 luglio 2013, ha istituito un “Fondo per il microcredito e la microfinanza”, successivamente 

in una Sezione Speciale del Fondo (“Sezione Speciale FSE”).

In data 30.06.2016 Lazio Innova ha avviato l’iniziativa Fondo Futuro 2007
Plafond ato all’attuazione di 

quanto previsto nell’accordo sottoscritto. Al 31.12.2018 la dotazione residua, al netto dei finanziamenti erogati e 

Plafond

▪ 
▪ 

Nell’ambito delle somme di cui alle lettere a e b, il Plafond

 Iscrizione del Fondo per il microcredito e la microfinanza nel mastro “Altre Passività” del passivo dello 
Stato Patrimoniale (la convenzione stipulata non prevede l’obbligo di corr

 

Fondo Lazio per il microcredito e la microfinanza

all’erogazione di finanziamenti a tasso zero a copertura delle esigenze di liquidità delle imprese operanti nei 15 
Comuni del Lazio ricadenti nell’Area del Cratere Sismico.

plafond 

misura Liquidità Sisma, l’importo tra

 

                                                                        
Nell’articolo in questione è disciplinato quanto segue: “Inoltre, a far data dal 31 agost

Plafond relativi a richieste di adesione all’accordo o alla ricostituzione 
Plafond

Plafond, previa delibera del Nucleo Regionale”.
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Fondo Puglia PO FESR 2007-2013 

ne Puglia a valere sull’azione 6.1.6 –
2013, per l’accesso ai contributi a favore di garanzie e consorzi fidi per la dotazione di fondi rischi diretti 

Fondo su un’operazione di finanziamento copre una percentuale massima dell’80% del finanziamento in essere. 
In caso di insolvenza dell’impresa destinataria della garanzia, il rimborso da parte del fondo è limitato ad una 
percentuale massima dell’80% della perdita resi

gearing

i dalle disponibilità liquide incrementano il Fondo e sono utilizzati ai sensi dell’art. 78, 

all’interno del Fondo. Essi, sino alla conclusione dell’intervento, restano di proprietà della Regione. I costi 
l’articolo 13 del Regolamento 

l’attività di garanzia esercitata con le risorse del Fondo provvede alla tenuta di una contabilità separata. Il Fondo 
scritto nella voce “Altre Passività” del Passivo dello Stato Patrimoniale.

Fondo Puglia PO FESR 2014-2020 

– – zione 3.8.a. “Potenziamento del sistema delle garanzie pubbliche” per 
l’erogazione di garanzia diretta a prima richiesta verso imprese socie di Confidi Confcommercio Puglia.

  

–

politiche di governo dei rischi; dall’organo di gestione che si occupa in par
strategici e le politiche di governo dei rischi definiti dall’organo con funzione di supervisione strategica; di 

funzionalità, l’efficienza e l’efficacia complessiva del sistema dei controlli interni; di definire i flussi informativi 

, quale la mutualità, dall’altro le 

In particolare, l’attività del

▪ 

▪ 

tramite la collaborazione di tutti i soggetti coinvolti nell’attività di finanziamento delle imprese beneficiarie.
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✓ Risk Manager

L’analisi delle attività di business assessment Risk 
Management

▪ 
▪ dell’operatività in termini di prodotti e mercati di riferimento;
▪ 
▪ business e dell’assetto organizzativo;
▪ 
▪ business

Risk Management procede all’identificazione dei rischi aziendali e alla valutazione 
icatività, nel contesto dell’assetto operativo ed organizzativo

strategiche dettate dal Consiglio di Amministrazione. I rischi identificati sono formalizzati nella “Mappa dei rischi 
rilevanti”, documento propedeutico al processo interno di determinazione dell’adeguatezza patrimoniale 
complessiva (ICAAP); la Mappa, quindi, risulta funzionale all’identificazione dei rischi verso i quali si devono 

▪ valutare l’esposizione aziendale ai rischi non facilmente quantificabili e, quindi, considerare l'opportunità di 
buffer

▪ 

Risk Management

✓ Compliance

Compliance outsourcing Deloitte Risk Advisor
Consiglio di Amministrazione per le attività svolte dalla stessa è l’amministratore indipendente dott. Alessandro 

indicato dalla Banca d’Italia, i principali compiti svolti dalla funzione sono: 

▪ l’identifica

▪ 

▪ 

▪ la verifica dell’efficacia degli adeguamenti organizzativi (relativi a strutture, processi, procedure) suggeriti 
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✓ Internal Audit

Audit outsourcing Grant Thornton Advisor
Consiglio di Amministrazione per le attività svolte dalla stessa è l’amministratore indipendente dott. 

dell'operatività e l’evoluzione dei rischi, e, dall'altro, a valutare la completezza, l’adeguatezza, la funzionalità e 
l’affidabili

▪ la verifica del rispetto dei principi regolanti l’adeguatezza patrimoniale ed il contenimento del rischio;
▪ l’effettu test
▪ l’espletamento di compiti d’accertamento anche con riferimento a specifiche irregolarità ove richiesto dal 

all’Alta Direzione;
▪ la verifica della rimozione delle anomalie riscontrate nell’operatività e nel funzionamento dei controlli.

 

3.1 RISCHIO DI CREDITO  

 

Il rischio di credito rappresenta il rischio di perdita derivante dall’insolvenza o dal peggioramento del merito 

’

Il percorso di crescita ha visto Finpromoter impegnata in un’attività di riorganizzazione del modello operativo, 

All’interno di tale processo si è cercato di tenere conto di tutte le possibili criticità che possono affliggere la 

Nel corso del 2018 Finpromoter ha continuato nell’opera di rafforzamento dei nuovi business, l’atti

Attualmente l’operatività di Finpromoter prevede l’offerta dei seguenti servizi:
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L’obiettivo primario di Finpromoter è la crescita dinamica e prudente, con particolare attenzione a

sono essenzialmente legate alla sua specificità (“mutualità”) 

▪ 
ti, finalizzata a contenere l’esposizione al rischio 

▪ 

▪ 
un’attività di monitoraggio sistematica sui rapporti che presentano anomalie e/o irregolarità.

In merito all’attività di finanziamento/garanzia diretta, 
Fondo di Garanzia per le Piccole e Medie Imprese di cui all’art.2 comma 100 lettera a) della L. 662/96, gestito 

L’intervento del Fondo è assistito dalla garanzia di ultima istanza dello Stato, che dunque comporta 
l’attenuazione del rischio di credito sui finanziamenti/garanzie dirette, azzerando l’assorbimento di capitale

Oltre all’attività creditizia, rileva ai fini del rischio di credito l’attività di investimento in titoli. Le strategie 
sottostanti l’at

ha sottoscritto un accordo con un operatore esperto nell’ambito degli investimenti mobiliari 

dvisor Sim S.p.A., grazie all’esperienza maturata nel 

fornire a Finpromoter analisi dettagliate e approfondite per l’individuzione delle migliori opportunità di 

è, infatti, legato prevalentemente all’attività core

Data l’attività del

▪ nell’inadempienza o nell’insolvenza delle imp
▪ nell’inadempienza o nell’insolvenza delle controparti affidate dai Confidi soci di primo livello;
▪ nell’inadempienza o nell’insolvenza dell’emittente dei titoli nei quali sono investite le disponibilità liquide;
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▪ nell’inadempienza o nell’insolvenza degli istituti di credito presso i quali sono investite le disponibilità 

L’attività di controgaranzia consiste nella concessione di garanzie a favore dei Confidi di I livello soci che, a loro 

default

▪ partnership

▪ partnership

▪ 

▪ partnership

▪ nell’erogazione di finanziamenti di cassa erogati a 
Finpromoter si occupa, in qualità di Soggetto Erogatore, della gestione e dell’erogazione di 

Regionale per il Microcredito e la Microfinanza ex L.R. 10/2006 (c.d. “Fondo Futuro”) 
In quest’ultima edizione

in attuazione della DGR 140/2017 e dedicata alle imprese operanti nei Comuni del Lazio ricadenti nell’Area 
ddetti fondi e, in relazione all’accordo di 

, i rischi relativi all’eventuale mancata restituzione sono in capo 

▪ nell’erogazione di finanziamenti di cassa erogati in partnership

partner

▪ nell’erogazione di finanziamenti di cassa erogati a distanza a fronte di richieste di finanziamento raccolte 
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Tale processo è normato nel documento “Regolamento del credito”. Il docu

▪ 
▪ 
▪ 
▪ 
▪ 

gestione del rischio di credito, nell’ambito delle varie funzioni aziendali e relativamente alle specifiche 

Alla Direzione è assegnato l’incarico di definire le migliori soluzioni organizzative e le procedure operative, di 

Risk Manager (unità organizzativa creata all’uopo), mentre quelli attinenti ai 
Compliance l’Internal Audit

Deloitte Risk Advisor Grant Thornton Advisor

mministrazione, quest’ultimo ha approvato un sistema di deleghe in merito alla concessione della 

escalation progressiva ai fini dell’autorizzazione all’apertura del rapporto da parte di un organo di 

ntiriciclaggio “Alto” sarà di competenza del Comitato 

▪ bilanciamento dei carichi di lavoro in termini di “prestazioni decisionali”;
▪ 
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Poteri di delibera 
 Descrizione Organo Importo massimo di delibera 

 

▪ 

Di seguito l’indicazione dei limiti di delibera.

valutazione del merito di creditizio del richiedente e dell’eventuale garante, sotto il profilo reddituale, finanziario 

l’evoluzione del mercato di riferimento e il profilo strategico dei progetti di investimento. Per l’attività di 

▪ Valutazione della controparte 

pacità di rimborso, viene effettuata un’analisi dettagliata del profilo di rischio del cliente e 
dell’eventuale garante/i sulla base della documentazione, delle informazioni interne e degli accertamenti esterni 

valutata anche l’esposizione, diretta e/o indiretta, del richiedente nei confronti di Finpromoter e del Sistema 
l’Area Crediti procede:

- all’analisi economica attraverso l’esame dei documenti contabili, relativi agli ultimi due esercizi approvati, 
forniti dall’impresa (Bilanci depositati in caso di società di capitali, Bilanci di verifica in caso di società di 

seconda del settore di attività dell’impresa e del regime di contabilità adottato;
- all’analisi finanziaria attraverso l’esame delle banche dati CRIF, CR e degli altri elementi di giudizio (visura 

relazione del beneficiario finale sulla finalità dell’operazione, contratti di 

▪ Acquisizione delle informazioni sui Gruppi di rischio

necessità di considerare l’insieme di tali soci/clienti come un unico rischio;

▪ Acquisizione e valutazione garanzie:
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▪ Verifica delle condizioni per la mitigazione del rischio di credito
condizioni previste dalla circolare 288/2015 di Banca d’Italia (“Disposizioni di Vigilanza per gli intermediari 
finanziari”, Titolo IV, cap. 7, “Tecniche di attenuazione del rischio di credito (CRM)”) e dal CRR (parte Tre, 
Titolo II “Requisiti patrimoniali per il rischio di credito”, Capo 4 “Attenuazione del rischio di credito”), per il 

In base al sistema di deleghe vigente (definito nel documento “Schema delle deleghe”) l’Area
esiti dell’attività di istruttoria all’organo deliberante competente, il quale accorda la garanzia proposta 
dall’organo proponente, oppure ne decide il non accoglimento.

Nei casi in cui sia previsto l’accesso alla garanzia/controgaranzia FCG, e qualora l’organo deliberante abbia 
espresso parere favorevole sulla posizione, l’Istruttore dell’Area Credito procede con l’invio della richiesta di 

Nei casi in cui sia previsto l’accesso a ulteriori garanzie/controgaranzie, e qualora l’organo deliberante abbia 
espresso parere favorevole sulla posizione, l’Istruttore dell’Area Credito procede agli adempimenti volti ad 

Per l’attività di controgaranzia 
effettuare l’analisi sia sulle imprese beneficiarie finali che sui Confidi di primo livello. Questi ultimi, per potersi 
associare, devono avere l’ultimo bilancio approvato regolarmente certificato 
società di cui alla legge n° 1966 del 1939, iscritta nell’elenco di cui al D.Lgs 88 del 1992, devono far parte del 

enza annuale, pena l’esclusione dallo status di socio in caso di perdita di 

rating ’autorizzazione a certificare il merito creditizio 
rating

–

scoring

Per quanto concerne il calcolo del Capitale interno a fronte del rischio di credito dell’intermediario, Finpromoter 
o standardizzato (circolare 288/2015, Titolo IV, capitale 5 e CRR Parte Tre, Titolo II “requisiti 

patrimoniali per il rischio di credito”, Capo 1 “Principi generali” e Capo “metodo standardizzato”), nell’ambito del 
posizioni in diverse classi (”portafogli”), a seconda della natura della 

controparte ovvero delle caratteristiche tecniche del rapporto o delle modalità di svolgimento di quest’ultimo e 
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l’applicazione a ciascun portafoglio di coefficienti di ponderazione d
di valutazioni del merito creditizio rilasciate da un soggetto terzo riconosciuto dalla Banca d’Italia (ECAI) ovvero 

ad oggi si avvale delle valutazioni dell‘agenzia di rating

▪ 
▪ 

rating rating solicited
rating attribuiti dall’ECAI prescelta alle amministrazioni centrali di appartenenza dei soggetti verso i quali 

’esposizione.

rating

▪ trali e le banche centrali di Stati membri dell’Unione Europea 

▪ 

▪ 

▪ 

etti a limitazioni nell’utilizzo 
hedge funds

▪ 

▪ 
▪ 

default
▪ 

essi, al netto delle esposizioni garantite da immobili residenziali, non superiore a 1,5 €/mln.

Risk 
Weighted Asset

Finpromoter ha concentrato l’analisi di sensitività sul rischio di credito, valutando l’impatto sul requisito 
patrimoniale che si registrerebbe con un incremento delle garanzie appartenenti alla classe “esposizioni scadute” 

stress

▪ 
mirano alla supervisione del corretto svolgimento delle attività connesse con l’operati
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All’interno della struttura aziendale di Finpromoter questa tipologia di controllo è svolta da ogni singola 
unità organizzativa e dal sistema informatico in dotazione ovvero dal gestionale Parsifal, all’interno del quale 

parte l’insorgenza di errori di tipo operativo. Inoltre, lo stesso programma è dotato di controlli di tipo logico 
batch

▪ 

stabiliti dalla regolamentazione interna, alla verifica della coerenza dell’operatività delle singole unità 

limiti operativi assegnati ai soggetti delegati, e di controllo della coerenza dell’operatività con gli obiettivi e i 
competenti organi aziendali. All’interno del Sistema dei Controlli Interni di 

Finpromoter i controlli di secondo livello sono affidati all’Area Risk Management e all’Area Compliance

▪ I controlli di terzo livello (c.d. “Internal Audit”) mirano ad accertare la regolarità dell’operatività aziendale, a 
monitorare l’andamento dei rischi assunti dalla Società, a valutare la funzionalità e l’adeguatezza del Sistema 
dei Controlli Interni in relazione all’organizzazione ed al complesso delle attività poste in esser
dall’intermediario, nonché a sottoporre all’attenzione del Consiglio di Amministrazione e della Direzione 

metodi di misurazione delle perdite attese ai sensi di quanto previsto dall’IFRS 7, paragrafo 35F, lettere a), 

L’IFRS 9 ha introdotto, per gli strumenti valutati al costo ammortizzato e al fair value

basato sul concetto di “expected loss” (perdita attesa), in sostituzione dell’approccio “incurred loss” previsto dallo 

dello si fonda sui seguenti “pilastri”:

 la classificazione (“staging”) delle esposizioni creditizie in funzione del loro grado di rischio con la specifica 
evidenza, in seno alla complessiva categoria delle esposizioni “in bonis”, di quelle tra queste per l
l’intermediario abbia riscontrato un significativo incremento del rischio di credito rispetto alla loro 
rilevazione iniziale: tali esposizioni devono infatti essere ricondotte nello “stage 2” e tenute distinte dalle 

performing (“stage ”); diversamente, le esposizioni deteriorate restano confinate all’interno 
dello “stage 3”;

 la determinazione delle rettifiche di valore complessive riferite alle esposizioni afferenti allo “stage 1” sulla 
base delle perdite che l’intermediario stima di subire nell’ipotesi che tali esposizioni vadano in default
i successivi 12 mesi (ECL a 12 mesi); per le esposizioni allocate all’interno degli “stage 2 e 3” la 

default
lungo l’intero arco della vita residua dello strumento (ECL lifetime

 l’inclusione nel calcolo delle perdite attese di informazioni prospettiche (“forward looking”) inclusive, t
l’altro, di fattori correlati all’evoluzione attesa del ciclo economico, da implementare mediante un’analisi di 

best worst isioni cosiddette “baseline”.
Ciò premesso, per ciò che attiene alla classificazione delle esposizioni creditizie non deteriorate (“in bonis”) in 
funzione del relativo grado di rischio (“staging”), in considerazione dell’assenza presso 
rating

stage allocation
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in conformità alla disciplina dell’IFRS 9, tali cioè da giustif “ ”

 
 forbearance

 Presenza di anomalie “di sistema” riscontrata dal flusso di ritorno della Centrale ischi Banca d’Italia, 
e per rifletterne l’effettiva rilevanza in termini di importo (in valore assoluto o 

percentuale) e di persistenza (data dal censimento dell’anomalia a sistema in corrispondenza di più 

 default

 default.

Con riferimento all’indicatore sub c), sono state censite nove differenti tipologie di anomalie, tra le quali sono 
– –

riclassifica a “stage 2” dell’esposizione nei confronti della controparte (si pensi, a titolo esemplificativo, ai crediti 

ale, si fa riferimento alle cosiddette “soft 
information” di natura qualitativa che 

staging 

 la prima fase è volta a verificare la sussistenza delle condizioni per l’applicazione della low credit risk 
exemption rating assegnato all’emittente del titolo: in particolare, si fa riferimento ai 

rating assegnati da un’agenzia esterna (ECAI) e alla conseguente assegnazione della controparte 
alla categoria “Investment Grade”, ovvero “Non-Investment Grade” su rating

rating assegnato all’emittente non dovesse essere compreso nella categoria 
“Investment Grade”, ovvero l’emittente dovesse risultare sprovvisto di rating

low credit risk exemption
“ safe” se alle analisi condotte da Prometeia sull’andamento delle 

default
 rating default

safe
low credit risk exemption assegnata all’emittente alla data di 

reporting safe stage
step successivo, consistente nella verifica dell’avvenuto 

 ase prevede la verifica dell’incremento del rischio di credito di un titolo, sulla base del confronto 

 
 reporting 

reporting: qualora quest’ultima risulti maggiore del 200% rispetto alla prima, si ritiene 
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– –

default
lifetime

si attende sulla esposizione oggetto di valutazione nell’ipotesi che la stessa sia in default
espressione dell’ammontare dell’esposizione oggetto di valutazione al momento del default

oni creditizie classificate in “stadio 1” la perdita attesa rappresenta la porzione della complessiva 
perdita che ci si aspetta di subire lungo l’intero arco di vita (residua) dell’esposizione (lifetime), nell’ipotesi che 
l’esposizione entri in default

forward-looking
l’esposizione alla data di reporting
“stadio 2”, la perdita attesa è determinata considerando l’intera vita residua dell’esposizione (lifetime

default
forward-looking default

“multiperiodali”). In ultimo, con riferimento alle esposizioni creditizie allocate nello “stadio 3”, si osserva in via 
preliminare che la sostanziale sovrapposizione tra la definizione di credito “deteriorato” valida ai sensi dell’IFRS 

esposizioni rientranti negli status di “scaduto deteriorato” e “inadempienza probabile”, e sulla base della LGD per 
status di “sofferenza”, con copertura media del portafoglio non inferiore a qua

previsto dalla Relazione sulla stabilità finanziaria di Banca d’Italia.

un approccio di tipo “consortile”, consistente nell’aggregazione delle serie storiche riferite ai singoli Confidi 
aderenti al progetto di categoria realizzato dall’outsourcer 

− entare la numerosità delle osservazioni e, con essa, la robustezza delle serie storiche e l’attendibilità 

− 
default giormente rappresentativi dell’effettiva rischiosità dei fenomeni esaminati. 

default (PD), nella definizione dell’orizzonte temporale di riferimento 

cut-off quella del 1 gennaio 2013, in quanto tale data segna l’applicazione, da parte del 

seguito della pubblicazione, da parte della Banca d’Italia, della “roneata” del 29 gennaio 2013 contenente 

L’
default cluster

è stato ottenuto mediante l’applicazione di co
tra le evidenze consortili e l’osservazione del dato elementare di ciascun Confidi.  

cluster
driver
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cluster stage 
stage

lifetime
cut-off

point in time
serie storiche profonde e maggiormente “neutrali” rispetto al ciclo economico (stime through the cicle

default (soprattutto all’interno dei cluster

Con particolare riferimento alla metodologia adottata per l’implementazione delle variabili di tipo forward-
looking lifetime
e sviluppati dall’unità Centrale dei Bilanci all’interno di un’architettura integrata, nella quale i modelli analitici di 

premesso, per ottenere la matrice di transizione marginale annuale da applicare per l’anno T condizionata al 

a sofferenza sul sistema bancario per l’anno T, confrontandolo con il 
osservato nell’anno di riferimento utilizzato per la matrice di transizione. Lo scostamento (positivo o negativo) 
del tasso di ingresso a sofferenza tra l’ benchmark (l’anno su cui è stata definita la matrice di transizione) e 
l’anno di applicazione T (l’anno su cui si applicheranno le PD forward-looking
quell’anno), eventualmente “corretto” per tenere conto della correlazione e

best-base-worst

forward-looking  

lifetime

forward-looking

cluster set driver

danger rate bonis, past due, inadempienza probabile
determinare la LGD IFRS9 finale (che deve riferirsi ad un concetto di “default allargato” e non solo alle 

 Il tasso di pagamento intercetta le variazioni del valore dell’esposizione che intercorrono tra il momento 
default

 
effettivamente un pagamento e, di conseguenza, un’eventuale perdita in seguito a ciò;

 danger rate
Past Due

sofferenza. Il calcolo di tale parametro si rende necessario in quanto l’applicazione del tasso di LGS 
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classificata a sofferenza: ciò rende necessario, pertanto, mappare la probabilità che l’esposizione in parola 

danger rate
pool

pool

forward-looking

va solo marginalmente manovrabile dai Confidi, in quanto l’entità dei recuperi che 

a dal principio contabile) l’introduzione di approfondite (e 

L’esposizione a default i è posta pari al “rischio netto” del Confidi, vale a dire al valore 
nominale dell’esposizione al netto delle forme di mitigazione di cui il Confidi stesso può beneficiare per traslare il 

– –

Cionondimeno, al fine di ovviare all’evidente rischio di sottostimare l’entità delle perdite attese in tutti i casi in 
cui queste ultime scaturiscano dall’inadempimento dei terzi garanti (evento, questo, il più delle volte legato al 
sopraggiungere di cause di inefficacia della garanzia ricevuta dal Confidi, più che all’ef
garanti), è prevista la possibilità di considerare un “fattore di inefficacia” con l’obiettivo di ridurre l’entità della 
mitigazione a valere sui singoli rapporti ed incrementare per tale via l’ammontare del rischio netto da 

Ciò premesso, ai fini della determinazione del saldo dell’EAD da considerare per la misurazione delle perdite 
attese su base collettiva (vale a dire ottenute per il tramite dell’applicazio
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mediante l’applicazione degli approcci metodologici in precedenza illustrati), si procede come di seguito 

 Stage 1 (la cui perdita attesa è limitata all’orizzonte temporale di 12 

 Stage lifetime

 

nto del calcolo (t+1, t+2, ecc…);
 

default probability term structure
spread

CDS spread
spread creditizi specifici del singolo emittente; in quest’ottica, 

spread ile al “gruppo di rischio’” al quale 
l’emittente valutato appartiene. Nel caso in cui per un dato emittente risultino disponibili su più mercati spread

Laddove i dati mercato non permettano l’utilizzo di spread
default probability term structure associata all’emittente è ottenuta tramite metodologia proxy

a riconduzione dell’emittente valutato a un emittente comparabile per cui siano 
spread cluster spread

o della LGD, quest’ultimo è ipotizzato costante per l’intero orizzonte 

− ranking
− La classificazione del paese di appartenenza dell’ente emittente.

covered rating
per i paesi emergenti a parità di subordinazione il livello dell’LGD risulta superiore.

Ai fini dell’attenuazione del rischio di credito, Finpromoter si avvale per alcune tipologie di prodotto

default

Di seguito l’elenco degli strumenti di 

Tipologia prodotto Strumento di mitigazione 
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default

Di seguito l’elenco degli strumenti di 

Tipologia prodotto Strumento di mitigazione 
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Tipologia prodotto Strumento di mitigazione 

L’unità organizzativa principalmente coinvolta nell’attività di gestione e monitoraggio del credito anomalo è 
l’Area Legale, 

L’area Legale Contenzioso e Controllo 

▪ 
▪ 
▪ 

affidamento, al fine di ricondurre la posizione in uno stato di normalità ed evitare quindi l’avvio delle azioni di 

Per l’attività di garanzia diretta, l’attività di monitoraggio viene svol
responsabilità diverse. In particolare, spetta ai referenti dell’area Legale
indicazione della Banca Erogatrice, la raccolta e l’aggiornamento delle principali informazioni
all’attività di monitoraggio, nonché la segnalazione delle anomalie e l’individuazione di specifici interventi al fine 

Nell’ipotesi in cui le anomalie identificate siano caratterizzate da elementi di particolare gravità (atti 
e, ecc.), l’Area Legale
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te dall’area Legale

▪ “past due”
▪ inadempienze probabili (“unlikely to pay”);
▪ 

schema delle deleghe, sulla base di conforme proposta scritta dell’Area Legale

icazioni provenienti dall’Autorità di Vigilanza (cfr. circolare 217
1996 Conti secondo la definizione di “Non-performing exposures with forbearance measures” di cui all’Allegato V, 

Sono ricomprese nella categoria “inadempienze probabili” le esposizioni verso aziende per le quali vi è 
l’improbabilità che, senza il ricorso ad azioni quali l’escussione delle garanzie, il debitore adempia integralmente 

▪ 
assistite dalla garanzia del Confidi Socio da parte dell’Ente finanziatore;

▪ 

▪ rilevamento di eventi pregiudizievoli a carico dell’impresa e/o dei garanti, quali ad esempio protesti, decreti 

▪ 
▪ 
▪ 
▪ 
▪ 
▪ 

Sono ricomprese nella categoria “sofferenze di firma” le esposizioni verso soggetti in stato di

previsioni di perdita formulate dall’azienda.

▪ 

▪ 
▪ 

130  Nota Integrativa 
 

 

▪ 
▪ 
▪ 
▪ 

categoria “sofferenza di cassa” le esposizioni verso soggetti in stato di insolvenza (anche 

previsioni di perdita formulate dall’azienda.

▪ 
▪ 
▪ 
▪ 

assificazione di una posizione in uno degli stati di anomalia precedentemente descritti, comporta l’avvio di 

Per l’attività di controgaranzia Finpromoter si avvale anche del supporto dei Confidi Soci, che hanno l’obbligo di 

l’aggiornamento sullo stato delle pratiche in contenzioso.

all’Area Legale

organizzative coinvolte. L’Area Legale

L’Area Legale
affidanti (e con l’eventuale supporto di uno Studio Legale esterno convenzionato), acquisisce con sistematicità 

▪ 
▪ 
▪ 
▪ 

L’Area Legale, Contenzioso e Controllo Crediti provvede altresì alla registrazione tempestiv

momento di ricostruire l’evoluzione delle posizioni e delle azioni di recupero.
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ad esempio, la parziale estinzione dell’obbligazione, la sostituzione del 
garante e/o della garanzia, l’acquisizione di nuove garanzie, etc.) ovvero a determinare piani di rientro 
dall’esposizione

ferimento dell’attività di recupero ad un legale 
esterno. Le azioni di recupero sono esperite secondo le direttive del Consiglio di Amministrazione. L’attività 

formulate dall’Area Legale Contenzioso e Controllo Crediti, tutte le decisioni in merito all’individuazione delle 
abbia esercitato l’azione di surroga, per le quali avviare le 

l’at

L’attività svolta dai legali incaricati viene attentamente e continuamente seguita e controllata dall’Area Legale

In merito all’attività di controgaranzia Finpromoter si avvale delle attività di recupero poste in essere dalle 
la probabilità di perdita e l’importo che verrà 

essione vengono gestiste sulla base delle istruzioni dettate dalla “Policy
del credito deteriorato”, approvata dal Consiglio di Amministrazione.  La policy

▪ 
▪ 
▪ 

Bonis: se sussistono tutte le seguenti 3 condizioni (che rappresentano una sorta di test dell’assenza di difficoltà 

 
 

 

Forborne performing: 
probation period:
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Portafogli/qualità Sofferenze Inadempienze 
probabili

Esposizioni 
scadute 

deteriorate

esposizioni 
scadute non 
deteriorate

altre 
esposizioni non 

deteriorate
Totale

Totale 2018 0                 19.751                 20.071 0 68.277.362 68.317.184
Totale 2017 8.911 51.822.711 51.831.622

 
 

Forborne non performing

 concessa a soggetti classificati tra i crediti deteriorati al momento dell’attivazione;
  forbearance probation period
 forborne performing probation period.

Forborne performing
stage 2, con conseguente determinazione della perdita attesa considerando l’intera vita residua 

dell’esposizione. Per le posizioni classificate tra le esposizioni Forborne non performing
stage

L’importo delle inadempienze probabili, indicato in tabella 4.1. per Euro 19.751 corrisponde al valore delle 
esposizioni creditizie (Euro 32.259) al netto dei relativi accantonamenti (Euro 12.508), mentre l’importo delle 

22.256) al netto dei relativi accantonamenti (Euro 2.185). L’ammontare degli accantonamenti al Fondo 

L’ammontare complessivo del Fondo svalutazioni finanziamenti diretti, tenendo conto anche degli 
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Da 1 giorno a 
30 giorni

da oltre 30 
giorni fino a 

90 giorni

oltre 90 giorni

Da 1 giorno a 
30 giorni

da oltre 30 
giorni fino a 

90 giorni

oltre 90 giorni

Da 1 giorno a 
30 giorni

da oltre 30 
giorni fino a 

90 giorni

oltre 90 giorni

Totale 2018
20.071

Totale 2017
0

Portafogli/stadi di rischio

Prim
o stadio

Secondo stadio
Terzo stadio

Esposizione 
lorda

R
ettifiche di 

valore 
com

plessive

Esposizione 
netta

W
rite off 

parziali 
com

plessivi

Esposizione 
lorda

R
ettifiche di 

valore 
com

plessive

Esposizione 
netta

Totale 2018
54.515

14.693
39.822

0
68.329.362

52.000
68.277.362

68.317.184
Totale 2017

51.832.596
974

51.831.622
51.831.622

Totale (esposizione netta)
Portafogli/qualità

D
eteriorate

N
on D

eteriorate

Ai sensi dell’allegato “A”della circolare “
interm

ediari bancari”, le “esposizioni creditizie”, di cui sopra, non 

133  Nota Integrativa 
 

 

D
a 

1 
gi

or
no

 a
 

30
 g

io
rn

i

da
 o

lt
re

 3
0 

gi
or

ni
 fi

no
 a

 
90

 g
io

rn
i

ol
tr

e 
90

 g
io

rn
i

D
a 

1 
gi

or
no

 a
 

30
 g

io
rn

i

da
 o

lt
re

 3
0 

gi
or

ni
 fi

no
 a

 
90

 g
io

rn
i

ol
tr

e 
90

 g
io

rn
i

D
a 

1 
gi

or
no

 a
 

30
 g

io
rn

i

da
 o

lt
re

 3
0 

gi
or

ni
 fi

no
 a

 
90

 g
io

rn
i

ol
tr

e 
90

 g
io

rn
i

Totale 2018 20.071
Totale 2017 0

Portafogli/stadi di rischio

Primo stadio Secondo stadio Terzo stadio

Esposizione 
lorda

Rettifiche di 
valore 

complessive

Esposizione 
netta

Write off 
parziali 

complessivi

Esposizione 
lorda

Rettifiche di 
valore 

complessive

Esposizione 
netta

Totale 2018 54.515 14.693 39.822 0 68.329.362 52.000 68.277.362 68.317.184
Totale 2017 51.832.596 974 51.831.622 51.831.622

Totale (esposizione netta)Portafogli/qualità

Deteriorate Non Deteriorate

Ai sensi dell’allegato “A” della circolare “ intermediari bancari”, le “esposizioni creditizie”, di cui sopra, non 
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Totale 2018 20.071
Totale 2017 0

Portafogli/stadi di rischio

Primo stadio Secondo stadio Terzo stadio

Esposizione 
lorda

Rettifiche di 
valore 

complessive

Esposizione 
netta

Write off 
parziali 

complessivi

Esposizione 
lorda

Rettifiche di 
valore 

complessive

Esposizione 
netta

Totale 2018 54.515 14.693 39.822 0 68.329.362 52.000 68.277.362 68.317.184
Totale 2017 51.832.596 974 51.831.622 51.831.622

Totale (esposizione netta)Portafogli/qualità

Deteriorate Non Deteriorate

Ai sensi dell’allegato “A” della circolare “ intermediari bancari”, le “esposizioni creditizie”, di cui sopra, non 
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Esistenze iniziali
1.159 15.136 298 0 0 0 0 1.025.080 121.311 13.118.537 14.281.521

Rimanenze finali
3.124 46.180 0 0 2.696 0 0 0 14.693 0 0 0 0 841.307 199.016 11.729.512 12.836.528

Rettifiche di valore complessive

Totale
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Esistenze iniziali
1.159 15.136 298 0 0 0 0 1.025.080 121.311 13.118.537 14.281.521

Rimanenze finali
3.124 46.180 0 0 2.696 0 0 0 14.693 0 0 0 0 841.307 199.016 11.729.512 12.836.528

Rettifiche di valore complessive

Totale
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D
eteriorate

N
on 

deteriorate

TO
TALE  A

0
46.778.368

9.170
46.769.199

0

TO
TALE B

0
0

0
0

0
TO

TALE A+B
0

46.778.368
9.170

46.769.199
0

Tipologie esposizioni/valori
Esposizione lorda

R
ettifiche di valore 

com
plessive e 

accantonam
enti 

Esposizione N
etta

W
rite-off parziali 
com

plessivi

Da primo 
stadio a 
secondo 

stadio

Da secondo 
stadio a 

primo stadio 

Da secondo 
stadio a 

terzo stadio

Da terzo 
stadio a 
secondo 

stadio

Da primo 
stadio a 

terzo stadio

Da terzo 
stadio a 

primo stadio

Totale 2018
3.227.461

719.706
575.642

57.429
3.300.874

106.810

Portafogli/stadi di rischio

Trasferim
enti tra prim

o e secondo stadio
Trasferim

enti tra secondo e terzo stadio
Trasferim

enti tra prim
o e terzo stadio
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Deteriorate Non 
deteriorate

TOTALE  A 0 46.778.368 9.170 46.769.199 0

TOTALE B 0 0 0 0 0
TOTALE A+B 0 46.778.368 9.170 46.769.199 0

Tipologie esposizioni/valori
Esposizione lorda Rettifiche di valore 

complessive e 
accantonamenti 

Esposizione Netta Write-off parziali 
complessivi

D
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 a
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ad
io

 a
 

te
rz

o 
st

ad
io

D
a 

te
rz

o 
st

ad
io

 a
 

pr
im

o 
st

ad
io

Totale 2018 3.227.461 719.706 575.642 57.429 3.300.874 106.810

Portafogli/stadi di rischio

Trasferimenti tra primo e secondo stadio Trasferimenti tra secondo e terzo stadio Trasferimenti tra primo e terzo stadio
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Causali/Categorie Sofferenze Inadempienze 
probabili

Esposizioni scadute 
deteriorate

A. Esposizione lorda iniziale

B. Variazioni in aumento

C. Variazioni in diminuzione

D. Esposizione lorda finale

Totale 2018 0 32.259 22.256
Totale 2017 0 0 0

▪ time deposit
▪ 
▪ 

Deteriorate Non 
deteriorate

TOTALE  A 54.515 21.550.993 57.523 21.548.131 0

TOTALE B 0 0 0 0 0
TOTALE A+B 0 46.778.369 9.170 46.769.199 0

Tipologie esposizioni/valori
Esposizione lorda Rettifiche di valore 

complessive e 
accantonamenti 

Esposizione Netta Write-off parziali 
complessivi
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Causali/Categorie Sofferenze Inadempienze 
probabili

Esposizioni scadute 
deteriorate

A. Esposizione lorda iniziale

B. Variazioni in aumento

C. Variazioni in diminuzione

D. Esposizione lorda finale

Totale 2018 0 32.259 22.256
Totale 2017 0 0 0

▪ time deposit
▪ 
▪ 

Deteriorate Non 
deteriorate

TOTALE  A 54.515 21.550.993 57.523 21.548.131 0

TOTALE B 0 0 0 0 0
TOTALE A+B 0 46.778.369 9.170 46.769.199 0

Tipologie esposizioni/valori
Esposizione lorda Rettifiche di valore 

complessive e 
accantonamenti 

Esposizione Netta Write-off parziali 
complessivi
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Classe 1
Classe 2

Classe 3
Classe 4

Classe 5
Classe 6

A. Attività finanziarie valutate al costo 
am

m
ortizzato

                    5.089.684 
                       39.514.899 

           44.604.582 

           44.479.798 
                    70.123 
                    54.661 

B. Attività finanziarie valutate al fair value con 
im

patto sulla redditività com
plessiva

           23.549.764 

           23.549.764 

Totale (A+B)                                                                                 di cui: attività finanziarie im
paired acquisite o originate

                        156.552 
                    6.145.434 

                       61.852.361            68.154.347 
     di cui: attività finanziarie im

paired acquisite o originate
C. Im

pegni a erogare fondi 
e garanzie finanziarie rilasciate

                    147.082.105 
        147.082.105 

        119.678.366 
             4.170.357 
           23.233.382 

Totale (C )
                    147.082.105 

        147.082.105 
Totale (A+B+C)

                        156.552 
                    6.145.434 

                    208.934.466 
        215.236.452 

Totale
Esposizioni

Classi di rating esterni
senza rating

Causali/Categorie

Causali/Categorie
Totale

di cui esposizioni 
oggetto di 

concessione
Totale

di cui esposizioni 
oggetto di 

concessione
Totale

di cui esposizioni 
oggetto di 

concessione
A. R

ettifiche com
plessive iniziali

 - di cui: esposizioni cedute non cancellate

B.1 rettifiche di valore da attività finanziarie 
im

paired 
acquisite o originate

0
0

0
0

0
1.625

0
0

0
0

0
0

12.953
4.426

C. Variazioni in dim
inuzione

0
0

444
254

0
0

0
0

0
0

0
0

0
3.612

12.508
2.185

 - di cui: esposizioni cedute non cancellate

Sofferenze
Inadem

pienze probabili
Esposizioni scadute deteriorate
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Classe 1 Classe 2 Classe 3 Classe 4 Classe 5 Classe 6
A. Attività finanziarie valutate al costo 
ammortizzato

                    5.089.684                        39.514.899            44.604.582 

           44.479.798 
                    70.123 
                    54.661 

B. Attività finanziarie valutate al fair value con 
impatto sulla redditività complessiva

           23.549.764 

           23.549.764 

Totale (A+B)                                                                                 di cui: attività finanziarie impaired acquisite o originate                        156.552                     6.145.434                        61.852.361            68.154.347 
     di cui: attività finanziarie impaired acquisite o originate
C. Impegni a erogare fondi 
e garanzie finanziarie rilasciate                     147.082.105         147.082.105 

        119.678.366 
             4.170.357 
           23.233.382 

Totale (C )                     147.082.105         147.082.105 
Totale (A+B+C)                         156.552                     6.145.434                     208.934.466         215.236.452 

TotaleEsposizioni Classi di rating esterni senza rating

Causali/Categorie

Causali/Categorie Totale
di cui esposizioni 

oggetto di 
concessione

Totale
di cui esposizioni 

oggetto di 
concessione

Totale
di cui esposizioni 

oggetto di 
concessione

A. Rettifiche complessive iniziali
 - di cui: esposizioni cedute non cancellate

B.1 rettifiche di valore da attività finanziarie 
impaired 
acquisite o originate

0 0 0 0

0 1.625
0 0
0 0

0 0
12.953 4.426

C. Variazioni in diminuzione
0 0

444 254
0 0
0 0
0 0

0 0
0 3.612

12.508 2.185
 - di cui: esposizioni cedute non cancellate

Sofferenze Inadempienze probabili Esposizioni scadute deteriorate

13
8

 N
ot

a 
In

te
gr

at
iv

a 
  

▪ 
- - 

st
ag

e
- 

st
ag

e
- 

st
ag

e

▪ 
fa

ir
 v

al
ue

ur
o 4

22
. L

’im
po

rto
 è 

al 
lo

rd
o d

eg
li 

Fi
np

ro
m

ot
er

 si
 av

va
le 

de
ll’a

ge
nz

ia 
di

 ra
tin

g D
BR

S, 
m

a n
on

 p
ro

vv
ed

e a
lla

 ri
ch

ies
ta

 di
 ra

tin
g s

ol
ic

ite
d, 

m
a a

ll’u
til

izz
o d

el 
ra

tin
g

se
de

 l’e
nt

e e
m

itt
en

te
.

m
ap

pi
ng

Fi
np

ro
m

ot
er

 si
 av

va
le 

de
lla

 ta
be

lla
, r

ela
tiv

a a
lla

 so
cie

tà
 D

BR
S, 

pu
bb

lic
at

a d
a B

an
ca

 d’
Ita

lia
 su

l p
ro

pr
io

 si
to

138  Nota Integrativa 
 

 

▪ 
- 
- 

stage
- stage
- stage

▪ fair value
uro 422. L’importo è al lordo degli 

Finpromoter si avvale dell’agenzia di rating DBRS, ma non provvede alla richiesta di rating solicited, ma all’utilizzo del rating
sede l’ente emittente.

mapping Finpromoter si avvale della tabella, relativa alla società DBRS, pubblicata da Banca d’Italia sul proprio sito
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Esposizioni 
nette

Rettifiche di 
valore 

specifiche

Rettifiche di 
valore di 

portafoglio

Esposizioni 
nette

Rettifiche di 
valore 

specifiche

Rettifiche di 
valore di 

portafoglio

Esposizioni 
nette

Rettifiche di 
valore 

specifiche

Rettifiche di 
valore di 

portafoglio

Esposizioni 
nette

Rettifiche di 
valore 

specifiche

Rettifiche di 
valore di 

portafoglio

A.    ESPO
SIZIO

N
I PER

 
CASSA

Totale A
18.726.220

0
35.075

45.166.728
0

7.185
2.100.938

12.535
6.679

11.706.780
2.158

3.597
B.   ESPO

SIZIO
N

I FU
O

R
I 

BILAN
CIO

Totale B
0

0
0

151.037
1.865

1.322
88.594.418

6.829.318
630.704

49.692.221
4.898.329

412.809
Totale A+ B

18.726.220
0

35.075
45.317.765

1.865
8.507

90.695.356
6.841.853

637.383
61.399.001

4.900.487
416.406

Esposizioni/Controparti

Governi
Società finanziarie

Im
prese non finanziarie

Altri soggetti
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A.    ESPOSIZIONI PER 
CASSA

Totale A 18.726.220 0 35.075 45.166.728 0 7.185 2.100.938 12.535 6.679 11.706.780 2.158 3.597
B.   ESPOSIZIONI FUORI 
BILANCIO

Totale B 0 0 0 151.037 1.865 1.322 88.594.418 6.829.318 630.704 49.692.221 4.898.329 412.809
Totale A+ B 18.726.220 0 35.075 45.317.765 1.865 8.507 90.695.356 6.841.853 637.383 61.399.001 4.900.487 416.406

Esposizioni/Controparti

Governi Società finanziarie Imprese non finanziarie Altri soggetti
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ESPOSIZIONI FUORI 
BILANCIO

Totale 52.080.100 4.183.242 45.093.061 4.054.770 7.455.907 912.880 26.482.605 1.854.026 7.326.004 1.769.430
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ESPOSIZIONI PER CASSA

Totale 66.252.757 64.680 10.621.672 1.625 725.578 647 100.663 276

Esposizioni/Controparti
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Controparte Importo esposizione Esposizioni in % del 
capitale ammissibile

▪ time deposit

▪ 
▪ 

Le esposizioni rappresentante dai titoli di Stato concorrono, sulla base dell’art.389 del CRR
determinazione di una “grande esposizione”, ma non concorrono alla d

 

3.2 RISCHI DI MERCATO 

shock

Lo squilibrio tra le scadenze dell’attivo e del passivo associato alla variazione 

                                                                        
Quando il cliente è un ente l’esposizione non supera il 25 % del capitale ammissibile dell'ente o 150 milioni di EUR 

superiore, purché non sia superiore al 100% del capitale ammissibile dell’ente.
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Le principali fonti del rischio di tasso sono rappresentate dall’attività di investimento in strumenti finanziari 
(classificati nel portafoglio bancario) e dall’erogazione di fi

L’attività di investimento, affidata alla Direzione Generale, risponde sia ad esigenze di tesoreria sia all’obiettivo 

particolare, sono classificati nel portafoglio “Attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value” e nel 
portafoglio “attività finanziarie valutate al fair value con impatto OCI”.

asso il Confidi utilizza l’approccio regolamentare basato su bucket
shock anca d’Italia 288/2015, Titolo IV, Capitolo 14, Sezione IV, Allegato C). Tale 

le a fronte dell’ipotizzato scenario sui 

advisor

policy
Standard

prevista dalle disposizioni di vigilanza prudenziale (Basilea), pari a 12% dell’indicatore di rischiosità.

policy trimestralmente nell’ambito della gestione corrente della 
Risk Management

della Banca d’Italia



143
 N

ota Integrativa 
  

a vista
fino a 3 m

esi
da oltre 3 m

esi 
fino a 6 m

esi
da oltre 6 m

esi 
fino a 1 anno

da oltre 1 anno 
fino a 5 anni

da oltre 5 anni fino a 10 anni
oltre 10 anni

durata 
indeterm

inata
1

ATTIVITA' 

23
D
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ZIAR
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N
I

Altre derivati

Voci/durata residua
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a vista fino a 3 mesi da oltre 3 mesi 
fino a 6 mesi

da oltre 6 mesi 
fino a 1 anno

da oltre 1 anno 
fino a 5 anni

da oltre 5 anni fino a 10 anni oltre 10 anni durata 
indeterminata

1 ATTIVITA' 

2

3 DERIVATI FINANZIARI OPZIONI

Altre derivati

Voci/durata residua
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Fair value

prezzo dell’oro.

l’esposizione verso tali strumenti era di modesta entità, pertanto Finpromoter non ha determinato 
l’assorbimento patrimoniale a fronte del rischio di cambio, in quanto la somma della posizione complessiva netta 

 

3.3 RISCHI OPERATIVI 

l’equilibrio economico e patrimoniale della 

– he prevede l’applicazione di un 
coefficiente del 15% sulla media degli ultimi tre anni dell’indicatore rilevante dell’intermediario.

L’indicatore rilevante è determinato in funzione di quanto disciplinato dall’art.316 del Regolamento Europeo 

▪ 
▪ 
▪ 
▪ 
▪ 
▪ 
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▪ 

▪ 
▪ 
▪ 
▪ 

▪ Procedure: sono presi in considerazione i rischi d’inadeguatezza, disfunzione e mancato rispetto delle 
procedure e in generale della normativa interna ed esterna. Il rischio connesso all’inadeguatezza o alla 

nsiste nell’inefficienza e nell’inefficacia dell’operatività: il rischio connesso al 

▪ Risorse umane: sono presi in considerazione i rischi connessi all’organizzazione, alle competenze 

▪ Sistemi interni: sono presi in considerazione i rischi connessi all’attendibilità, alla tempestività, alla 

dell’intermediario a qualunque data, di crear
▪ Esternalizzazione di funzioni: sono presi in considerazione i rischi connessi all’esternalizzazione di 

Compliance
Risk Management Internal Audit
per la riduzione dei rischi rilevati e l’analisi di ev
verifica regolare del piano di continuità operativa, svolta dall’outsourcer software

core

A livello informatico, il gestionale Parsifal di cui Finpromoter è dotata, prevede l’assegnazione di funzioni 

del verificarsi di errori operativi nell’attività di ciascuna unità organizzativa.

▪ 
all’evoluzione delle esigenze del mercato e dell’operatività, in linea con l policy

▪ Compliance
verifiche della Funzione di Conformità alle norme, approvato all’inizio di ogni anno), delle procedure e dei 

▪ 

▪ controlli sull’individuazione dei rischi specifici del luogo 
outsourcing
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▪ verifica, con cadenza annuale, dell’efficacia e dell’adeguatezza delle procedure di gestione del piano di 
elativo al gestionale Parsifal, attività svolta dall’outsourcer

▪ verifica, da parte del Responsabile dell’Area Information Technology

▪ analisi del “Modello di organizzazione e gestione ex D. Lgs. 231/01” per verificarne il funzionamento, 
l’osservanza e curarne l’aggiornamento. L’attività è svolta dal Collegio Sindacale, 
la funzione dell’Organismo di Vigilanza, di cui al comma 1, lettera b) del Dlgs. 231/2001; 

▪ 

▪ nell’adozione di adeguati meccanismi di governo societario, ivi compresa una chiara struttura organizzativa, 

▪ 
▪ 
▪ backup Disaster Recovery

▪ nella diffusione all’intera struttura organizzativa della normativa interna, nella descrizione dettagliata delle 
procedure e nell’aggiornamento continuo dei relativi
operative o dell’introduzione di novità normative;

▪ 
▪ 
▪ 
▪ nell’adozione di un modello organizzativo ai fini del D.Lgs 231/2001;
▪ outsourcing
▪ nell’equipaggiamento oftware firewall
▪ nell’adozione di governance

privacy, nell’implementazione di 

l’adozione di specifiche 

- 
- 

specifico riferimento alle figure chiave previste, ai termini e alle condizioni per l’acquisizione e la 
gestione dei dati personali, ai diritti degli Interessati nonché all’eventuale gestione dei rapporti con 
l’Autorità 

- 

- standard

In occasione dell’introduzione di nuovi prodotti, attività, processi o sistemi rilevanti, Finpromoter valuta gli 

dettaglia il processo per l'approvazione di nuovi prodotti e servizi, l’avvio di nuove attività e l’inserimento in 
nuovi mercati, in coerenza con le disposizioni normative esterne vigenti e con l’Ordinamento Organizzativo di 

Finanziari (Circ. 288/2015 Banca d’Italia, di seguito anche le “Disposizioni di Vigilanza”) istituiscono uno stretto 
Risk 

Governance. Il regolamento risponde, quindi, all’esigenza di assicurare che il processo sia documentato, 
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business
delle responsabilità e dei compiti correlati al processo per l'approvazione di nuovi prodotti e servizi, l’avvio di 
nuove attività e l’inserimento in nuovi mercati.

anch’esso 

Policy

rischi connessi all’attività svolta dagli outsourcer
Policy

▪ 
due diligence

▪ outsourcing
▪ 
▪ 

▪ 
funzioni esternalizzate da parte dell’outsourcer

apposite funzioni di controllo quali l’Internal Audit

 

 

Fase 1: 
Ideazione

•

•

Fase 2: 
Screening

•

•

Fase 3: 
Feasibility

•

•

Fase 4: 
Validazione

•

•
•

Fase 5: 
Sviluppo

•

•

•

Organi aziendali responsabili

Processo per l'approvazione di nuovi prodotti e servizi, l'avvio di nuove attività, l'inserimento in 
nuovi mercati
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Requisito Patrimoniale Rischio Operativo
Anno Valore Indicatore Media Triennale Requisito Patrimoniale

Totale dell’attivo 3.207.092 1.069.031 160.355

 

 

 

 

 

 

3.4 RISCHIO DI LIQUIDITA’ 

Il rischio di liquidità rappresenta il rischio che, a causa dell’incapacità di funding liquidity 
risk market liquidity risk), l’impresa non riesca a far fronte ai propri impegni 
di pagamento, determinando un impatto sul risultato economico nel caso in cui l’impresa sia costr

insolvibilità che pone a rischio l’attività aziendale.

to “Regolamento Area 
Amministrazione”. In particolare, nei termini previsti per ciascuno strumento (controgaranzia, garanzia diretta, 
finanziamenti), l’addetto dell’Area Amministrazione verifica gli incassi, rileva gli eventuali disallineamenti di 

incasso, l’addetto dell’Area Amministrazio

L’addetto responsabile della gestione della cassa provvede ad annotare, previa autorizzazione del Direttore 

dall’addetto dell’Area Amministrazione e dal Direttore 
all’outsourcer

Ai fini del monitoraggio, l’area Risk Management maturity 
ladder
Centrale Europea, per la determinazione dell’aggregato “riserve di liquidità”.

La gestione del rischio di liquidità è disciplinata nel documento “Liquidity Risk Policy”, Il docu
Policy

▪ 

▪ descrizione dell’approccio metodologico utilizzato ai fini della misurazione del rischio di liquidità;
▪ 
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▪ conduzione di analisi di stress test, attraverso l’individuazione di scenari di stress e di tensione di liquidità, 

▪ warning indicators 
Contingency Plan

I limiti degli indicatori definiti nel “Liquidity Risk Policy” sono indicati nel documento “Politiche d
XXXX”. Il documento in questione è oggetto di aggiornamento annuale.

L’approccio metodologico utilizzato per la misurazione del rischio è quello del liquidity gap
a dalle linee guida di Banca d’Italia (linee guida regolamentari circ. Banca d’Italia 

liquidity gap, definito sulla base dell’operatività tipica 
del Confidi, consiste in un’analisi di tipo dina

▪ maturity ladder), che consente di valutare l’equilibrio dei flussi 
enza è all’interno di ogni 

maturity ladder

saldo netto del fabbisogno (o del surplus) finanziario nell’orizzonte temp

▪ ricorso alla “tecnica degli scenari”, che ipotizza il verificarsi di eventi modificativi di talune poste nelle varie 
maturity ladder. L’analisi dell’impatto di tali scenari sulla liquidità consente di 

maturity ladder
trimestrale. Ai fini della definizione del modello si è provveduto all’individuazione delle principali voci di entrata 
e di uscita tipiche dell‘operativa del Confidi e alla costruzione di serie storiche. I dati così ottenuti, ai quali si 

maturity ladder
e dei criteri per la determinazione dell’aggregato “riserve di liquidità”, costituito da 

tutte le attività prontamente liquidabili. Tra le attività più importanti dell’aggregato troviamo i titoli di Stato 
presenti nel portafoglio. L’analisi dei titoli avvi

eligible
al netto dell’applicazione dei relativi haircut

previsti dalla Banca Centrale. L’haircut

anche per identificare un possibile piano di liquidazione dell’attivo da attivare in caso di improvviso fabbisogno 

l’aggregato “riserve di liquidità” (attività prontamente liquidabili), al fine di dimostrare la capacità del Confidi di 
far fronte alle proprie obbligazioni e per determinare l’indicatore “margine residuo di liquidità”, indicatore 

fica del rispetto dei limiti definiti. In particolare, questo indice indica l’ammontare delle 
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all’individuazione delle attività prontamente liquidabili attraverso l’utilizzo dei livelli di eleggibilità dettati dalla 

Inoltre, ai fini del monitoraggio del rischio di liquidità, Finpromoter procede all’analisi dei seguenti indici:

▪ EWI_1m : rapporto tra il livello di richieste di escussioni dell’ultimo mese di riferimento e la Riserva di 

▪ EWI_3m : rapporto tra il livello di richieste di escussioni dell’ultimo trimestre e la Riserva di Liquidità a 3 

l’individuazione di segnali che evidenzino un potenziale incremento dell’esposizione al rischio di liquidità. 

▪ 

▪ 
aggiornati per tener conto dei mutamenti della strategia e dell’operatività del Confidi;

▪ Contingency Plan
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  Voci/Scaglioni tem

porali
A vista

oltre 1 
giorno a 
7 giorni

da oltre 
7 giorni 

a 15 
giorni

da oltre 
15 giorni 
a 1 m

ese

da oltre 1 
m

esi a 3 
m

esi

da oltre 3 
m

esi a 6 
m

esi

da oltre 6 
m

esi a 12 
m

esi

da oltre 12 
m

esi fino a 
36 m

esi

da oltre 3 
anni a 5 

anni
oltre 5 anni

durata 
indeterm

inata
Totale

Attività per cassa
Titoli di Stato

19.986.470
Altri titoli di debito

5.236.269
Finanziam

enti
44.641.581

Altre attività
9.249.256

Passività per cassa
debiti verso Banche

20
debiti verso Enti Finanziari
debiti verso Clientela

13.297
Titoli di debito
Altre Passività
O

perazioni "fuori bilancio"
im

pegni irrevocabili a erogare fondi posizioni lunghe
im

pegni irrevocabili a erogare fondi posizioni corte
Garanzie finanziarie da rilasciate

12.769.619
Garanzie finanziarie ricevute

7.832

151  Nota Integrativa 
 

 

Voci/Scaglioni temporali A vista
oltre 1 

giorno a 
7 giorni

da oltre 
7 giorni 

a 15 
giorni

da oltre 
15 giorni 
a 1 mese

da oltre 1 
mesi a 3 

mesi

da oltre 3 
mesi a 6 

mesi

da oltre 6 
mesi a 12 

mesi

da oltre 12 
mesi fino a 

36 mesi

da oltre 3 
anni a 5 

anni
oltre 5 anni durata 

indeterminata
Totale

Attività per cassa
Titoli di Stato 19.986.470
Altri titoli di debito 5.236.269
Finanziamenti 44.641.581
Altre attività 9.249.256
Passività per cassa
debiti verso Banche 20
debiti verso Enti Finanziari
debiti verso Clientela 13.297
Titoli di debito
Altre Passività
Operazioni "fuori bilancio"
impegni irrevocabili a erogare fondi posizioni lunghe
impegni irrevocabili a erogare fondi posizioni corte
Garanzie finanziarie da rilasciate 12.769.619
Garanzie finanziarie ricevute 7.832
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2018 2017
1. Capitale 4.018.000 4.018.000
2. Sovrapprezzi di emissione 0 0
3. Riserve 42.836.751 43.270.147

4. Azioni proprie 0 0
5. Riserve da valutazione (605.758) (93.000)

(20.507) (37.445)

6. Strumenti di capitale 0 0
7. Utile (perdita) d’esercizio 109.565 82.223

TOTALE 46.358.558 47.277.370

VOCI / VALORI

SEZIONE 4 – INFORMAZIONI SUL PATRIMONIO 

4.1. IL PATRIMONIO DELL’IMPRESA 

–

▪ 
▪ 

▪ d’Italia che valuta la solidità 

▪ 
▪ l’accantonamento a riserva degli utili di esercizio
▪ 

ominata “Riserva interessi” che accoglie l’ammontare degli 

–

Patrimonio dell’impresa: composizione
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Riserva Riserva Riserva Riserva 

TOTALE 47.642 632.893 6.393     61.948 

ATTIVITA’ / VALORI Totale 2018 Totale 2017

Titoli di debito Titoli di capitale Finanziamenti 
Esistenze iniziali (1.936) 4.320 0
Variazioni positive 1.853.003 1.800

fair value

107.940 1.800
  
  

Variazioni negative (2.491.192) (6.120)
fair value

 

  
(640.125) 0 0

3.

1.
2.

4. Rimanenze finali

fair value

 

 

 

4.2. I Fondi Propri e i coefficienti di Vigilanza 

–

economico determinati con l’applicazione della normativa di bilancio prevista dai principi 

introdotta con l’emanazione del Regolamento (UE) n. 575/2013 (CRR) e della Direttiva (UE) n. 36/2013 (CRD 
applicativo dell’EBA, oggetto di specifici regolamenti 

dell’intermediario, al fine di poterle utilizzare per fronteggiare il complesso dei requisiti patrimoniali di vigilanza 

Tier Tier 2
Common Equity Tier 

Additional Tier
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2018 2017
A. A. Capitale primario di classe 1 (Common Equity Tier  1 – CET1) prima dell’applicazione dei filtri prudenziali 46.358.558 47.027.615

C. CET1 al lordo degli elementi da dedurre e degli effetti del regime transitorio (A +/- B) 46.325.395 47.001.304
D. Elementi da dedurre dal CET1
E. Regime transitorio – Impatto su CET1 (+/-) 440.893 (11.111)
F. Totale Capitale primario di classe 1 (Common Equity Tier  1 – CET1) (C – D +/-E) 46.738.228 46.990.193

Capitale aggiuntivo di classe 1 (Additional Tier  1 – AT1) al lordo degli
elementi da dedurre e degli effetti del regime transitorio

H. Elementi da dedurre dall’AT1
I. Regime transitorio – Impatto su AT1 (+/-)
L. Totale Capitale aggiuntivo di classe 1 (Additional Tier  1 – AT1) (G - H +/-I)
M. Capitale di classe 2 (Tier  2 –T2) al lordo degli elementi da dedurre e degli effetti del regime transitorio

N. Elementi da dedurre dal T2
O. Regime transitorio – Impatto su T2 (+/-)
P. Totale Capitale di classe 2 (Tier  2 –T2) (M - N +/- O)
Q. Totale fondi propri (F + L + P) 46.738.228 46.990.193

G.

a considerazione dei c.d. “filtri prudenziali”. Con 

“Disposizioni transitorie volte ad attenuare l’impatto dell’introduzione dell’IFRS 9 sui fondi propri”, il quale 
ifica il Regolamento (UE) n. 575/2013 (CRR) introducendo l’art. 473 bis “Introduzione dell’IFRS 9”.

ha optato per l’adozione dell’approccio dinamico come comunicato a Banca d’Italia 

dall’introduzione del nuovo principio contabile lungo un periodo di 5 anni (2018 2022) mediante l’applicazione 
iche di valore stimate in FTA (“approccio statico”), nonché 

reporting date (“approccio dinamico”, circoscritto però alle sole maggiori rettifiche di valore calcolate 

viene altresì introdotto un fattore di “graduazione” volto a rideterminare il “peso” delle rettifiche di valore da 

beneficio dalla “sterilizzazione” degli impatti sui fondi propri e dalla contestuale riduzione della misura 
dell’assorbimento patrimoniale a fronte del rischio di credito.

Il capitale primario di classe 1, che rappresenta l’insieme delle componenti patrimoniali di qualità più pregiata, è 

internazionali IAS/IFRS, “filtri prudenziali” (rettifiche di valore di vigilanza).

denominata “capitale di classe 2 (T2)”.  

154  Nota Integrativa 
 

 

2018 2017
A. A. Capitale primario di classe 1 (Common Equity Tier  1 – CET1) prima dell’applicazione dei filtri prudenziali 46.358.558 47.027.615

C. CET1 al lordo degli elementi da dedurre e degli effetti del regime transitorio (A +/- B) 46.325.395 47.001.304
D. Elementi da dedurre dal CET1
E. Regime transitorio – Impatto su CET1 (+/-) 440.893 (11.111)
F. Totale Capitale primario di classe 1 (Common Equity Tier  1 – CET1) (C – D +/-E) 46.738.228 46.990.193

Capitale aggiuntivo di classe 1 (Additional Tier  1 – AT1) al lordo degli
elementi da dedurre e degli effetti del regime transitorio

H. Elementi da dedurre dall’AT1
I. Regime transitorio – Impatto su AT1 (+/-)
L. Totale Capitale aggiuntivo di classe 1 (Additional Tier  1 – AT1) (G - H +/-I)
M. Capitale di classe 2 (Tier  2 –T2) al lordo degli elementi da dedurre e degli effetti del regime transitorio

N. Elementi da dedurre dal T2
O. Regime transitorio – Impatto su T2 (+/-)
P. Totale Capitale di classe 2 (Tier  2 –T2) (M - N +/- O)
Q. Totale fondi propri (F + L + P) 46.738.228 46.990.193

G.

a considerazione dei c.d. “filtri prudenziali”. Con 

“Disposizioni transitorie volte ad attenuare l’impatto dell’introduzione dell’IFRS 9 sui fondi propri”, il quale 
ifica il Regolamento (UE) n. 575/2013 (CRR) introducendo l’art. 473 bis “Introduzione dell’IFRS 9”.

ha optato per l’adozione dell’approccio dinamico come comunicato a Banca d’Italia 

dall’introduzione del nuovo principio contabile lungo un periodo di 5 anni (2018 2022) mediante l’applicazione 
iche di valore stimate in FTA (“approccio statico”), nonché 

reporting date (“approccio dinamico”, circoscritto però alle sole maggiori rettifiche di valore calcolate 

viene altresì introdotto un fattore di “graduazione” volto a rideterminare il “peso” delle rettifiche di valore da 

beneficio dalla “sterilizzazione” degli impatti sui fondi propri e dalla contestuale riduzione della misura 
dell’assorbimento patrimoniale a fronte del rischio di credito.

Il capitale primario di classe 1, che rappresenta l’insieme delle componenti patrimoniali di qualità più pregiata, è 

internazionali IAS/IFRS, “filtri prudenziali” (rettifiche di valore di vigilanza).

denominata “capitale di classe 2 (T2)”.  
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–

Con l’iscrizione all’art.106 del nuovo TUB è divenuta applicabile la nuova disciplina armonizzata per le banche e 

(CRD IV) del 26 giugno 2013, che traspongono nell’Unione europea gli standard definiti dal Comitato di Basilea 

esecuzione, contenute in norme tecniche di regolamentazione o di attuazione (rispettivamente “Regulatory 
Technical Standard RTS” e “Implementing Technical Standard ITS”) adottate dalla Commissione europea su 
proposta dell’Autorità Bancaria Europea (ABE) e, in alcuni casi, delle altre Autorità europee di supervisione 
(ESA). Per dare attuazione e agevolare l’applicazione della nuova disciplina comunitaria e per real
complessiva revisione e semplificazione della disciplina di vigilanza degli intermediari, la Banca d’Italia ha 
emanato la circolare n. 288/2015 “Disposizioni di vigilanza per gli intermediari finanziari”, la quale recepisce le 

▪ 
e le principali tipologie di rischio dell’attività bancaria e finanziaria (di 

- l’obbligo di detenere riserve patrim

- 
Liquidity Coverage Ratio – Net 

Stable Funding Ratio –

- un coefficiente di “leva finanziaria” (“leverage ratio”), che consiste nel rapporto percentuale tra il 
le di classe 1 e l’ammontare totale delle esposizioni non ponderate per 

▪ 
dell’adeguatezza patrimoniale (cosiddetto “Internal Capital Adequacy Assessment Process” –
attuale e prospettica e in ipotesi di “stress”, a fronte di tutti i rischi rilevanti per l’attività finanziaria 

robusto sistema organizzativo, di governo societario e dei controlli interni. All’Organo di Vigilanza è rimessa 

verifica dell’affidabilità e della coerenza dei risultati delle loro valutazioni interne (cosiddetto “Supervisory 
Review and Evaluation Process” –

▪ obblighi di informativa al pubblico riguardanti l’adeguatezza patrimoniale, 
l’esposizione ai rischi e le caratteristiche generali dei relativi sistemi di gestione, misurazione e controllo.
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▪ il metodo “standardizzato”, per il calcolo dei requisiti patrimoniali sul rischio di credito e di c

▪ il metodo “BIA”, per la misurazione del rischio operativo. 

scelte comportano, nel caso, la definizione di un ulteriore “buffer” di capitale che si somma al Capitale Int

merito ai sistemi di misurazione e monitoraggio dei rischi, è previsto l’utilizzo dell’approccio “building block”. 

credito, controparte, mercato e operativi) l’eventuale capitale interno relativo agli altri rischi rilevanti di secondo 
banking book

▪ 
ponderate (“CET1 capital ratio”);

▪ 6% delle attività di rischio ponderate (“total capital ratio”). 

surplus
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31.12.2018 31.12.2017

Altre componenti reddituali senza rigiro a conto economico

Altre componenti reddituali con rigiro a conto economico

190 Totale altre componenti reddituali 
200 REDDITIVITÀ COMPLESSIVA (Voce 10+190) (403.193) (654.018)

 

SEZIONE 5 - PROSPETTO ANALITICO DELLA REDDITIVITÀ COMPLESSIVA 

 

2017 2018 2017 2018
A. ATTIVITA’ DI RISCHIO

213.290.001 196.798.874 123.065.744 102.882.736

B. REQUISITI PATRIMONIALI DI VIGILANZA
B.1 Rischio di credito e di controparte 7.383.945 6.172.964
B.2 Rischio di aggiustamento della valutazione del credito
B.3 Rischio di regolamento
B.4 Rischi di mercato 78.836          

B.5 Rischio operativo
210.768 160.355

B.6 Altri requisiti prudenziali 0 0
B.7 Altri elementi del calcolo
B.8 Totale requisiti prudenziali 7.673.549 6.333.319

C.
127.893.449 105.555.848

36,74% 44,28%
36,74% 44,28%

ATTIVITA’ DI RISCHIO E COEFFICIENTI DI VIGILANZA

CATEGORIE / VALORI Importi non ponderati Importi ponderati / requisiti
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fair value
ne da imposizione fiscale previsto per i Confidi, ai sensi dell’art. 13 del DL n. 269 

management un utilizzo degli avanzi di gestione per scopi diversi dall’aumento capitale 

ati nella categoria “ fair value ”.

SEZIONE 6 – OPERAZIONI CON PARTI CORRELATE 

L’ammontare dei compensi erogati agli Amministratori, al netto dei rimborsi spese, è stato di Euro 

Nell’esercizio chiuso al 31 dicembre 201

presentano elementi di criticità, sono riconducibili all’ordinaria attività, si sono normalmente sviluppati nel 
corso del periodo in funzione delle esigenze od utilità contingenti e nell’interesse comune delle parti. Le 

▪ 
▪ 
▪ 
▪ 
▪ 
▪ 
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SEZIONE 7 – ALTRI DETTAGLI INFORMATIVI 

Corrispettivi di revisione legale di competenza dell’esercizio per servizi resi da società di revisione ai sensi 
dell’art. 2427, primo comma, punto 16
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163 Relazione del Collegio Sindacale 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

162  Relazione del Collegio Sindacale 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



163 Relazione del Collegio Sindacale 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

164  Relazione del Collegio Sindacale 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



165 Relazione della Società di revisione indipendente 
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